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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario, dà lettura del processo verbale della
seduta del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, H processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente dis~gno di legg,e
dal senatore:

Trabucchi:

{( Concessione di sanatoria agli effetti delle
tasse di successione per gli inv,entari per i
quali sia stata concessa dal pretore com:pe~
tente :più di una proroga» (506).

Comunico inoltre che è stato presentato
il s,eguente ,disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:
{( Norme intese a di'sciplinare particolari

forme di concessione di prestiti e di finan~
ziamenti » (507).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
temo):

Deputati BIANCHI FORTUNATOed altri. ~

({ Interpretazione autentica dell'articolo uni~
co della legge 28 ottobre 1962, n. 1526, re~
cante norme transitorie per ,la promozione
a direttore di divisione ed a primo archi~
vista» (495);

alla 4a Commissione permanente (D[fesa):

Deputati EVANGELISne DURAND DE LA

PENNE. ~

({ Concessione di un contributo
ordinario annuo a favore della Lega navale
italiana» (500), (previa parere della 5" Com-
missione );

alla sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

SPIGAROLIed altri. ~ Modifiche aiÌ termini

previsti dall'articolo 17 della legge 5 marzo
1963, n. 246, per .le rettifiche delle dichiara-
zioni relative alla imposta sugli incrementi
di valore delle aree fabbricabi1i » (486), (pre~
vi pareri della 1" e della 7a Commissione);

Deputato MIGLIORINI. ~

({ Trasferimento
dei vincoli in favore dello Stato esistenti sul
terreno di metri quadrati 1.780, sito in Mi-
lano, ceduto dallo Stato alla Associazione
nazionale Beccaria, in applicazione del regio
decreto-legge 6 luglio 1925, n. 1180, su altro
suolo di metri quadrati 48.000 che sarà ce-
duto a detta Associazione dal comune di Mi-
lana» (489), (previa parere della 1" Com-
missione);

({Aumento del contributo ordinario in fa-
vore dell'Istituto nazionale per lo studio det
la congiuntura (I.S.C.O.)>> (497);

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

« Norme concernenti i professori di lingua
straniera assegnati al ruolo A, a norma del~
l'articolo 2 della legge 28 febbraio 1961, nu~
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mero 128, e i prafessari appartenenti ai rua~
li transitori ordinari annessi a quelli degli
insegnanti della scuala media)} (477);

Deputati BaNEA e VALITUTTI. ~ «Madi:fi~

oa all'articala 19 della legge 22 navembre
1961, n. 1282, per la partecipaziane ai con

carsi riservati al personale nan insegnante de~
gli istituti di istru~iane tecnica e prafessia~
naIe)} (496), (previa parere della la Com~
missione);

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, cammercia interno ed estera, turi~
sma):

«Madificazione della legge 9 febbraiO'
1963, n. 59, recante norme per la vendita al
pubblica in sede stabile dei pradatti agri~
cali da parte degli agricaltari produttori di~
retti)} (480), (previ pareDi della la e della

S'aCammissiane);

Deputati MERENDA ed altri. ~ «Narme
per la durata in carica degli argani elettivi
dell'artigianatO' » (499), (previa parere della
10'" Commissiane);

alla loa Commissione permanente (lavara,
emigrazione, previdenza saciale):

Deputati DE MARZI FERNANDOed altri. ~

« Rateizzaziane dei contributi per l'assicura~
ziane di invalidità e vecchiaia ai caltivatari
diretti)} (491), (previ pared della sa e della
8a Commissiane).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Camunica di aver
deferita i seglllenti disegni di legge [n sede
referente:

alla 1" Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglia e dell'in.
temo ):

ROMANO. ~ « Provvedimenti per i trenta-
novisti ex cambattenti della guerra 1,940-43
dipendenti da Enti lacali territoriali )} (485),
(previo parere della sa Commissiane);

alla 3" Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratifi'caed esecuziane degli Aocordi in.
ternazionali firmati a Yaoundé il 20 luglio
1963 e degli Atti connessi, relativi all'Asso~
ciazione tra la Comunità economica euro.
pea e gli Stati Aifricani e Malgascia asso~
ciatia tale Comunità)} (490), (previ pareri
della sa e della 9a Commissione);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

IPACEed altri. ~ « Norme integrativ,e alla
legge 18 ottabre 1962, n. ,1499, per il com.
puto deH'anzianità di taluni ufficiali dell'ae~
ronautica mHitare» (487), (previo parere
della Sa Commiss,ione).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Camunica che,
nella seduta di stamane, la sa Commissione
permanente (Finanze e tesoro) ha aplprovato
i seguenti disegni di Ilegge:

«Aumento del capitale dell'Istituto italia-
no di credito fOl11diario sodetà per azioni,
con sede in Roma e facoltà di fissare il va-
lore nominale delle azioni alla libeJ:'a deter.
minazione degli organi sociali dell'Istituto
stesso)} (247);

«Conoessione di una indennità una valta
tanta a favo:re dei titolari di pensione a ca~
rico della Gassa per le pensiani ai dipenden~
ti degli Enti locali» (406).

Annunzio di relazioni sulla gestione finan-
ziaria di Enti sottoposti al controllo della
Corte dei conti

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente de'lla Carte dei canti, in adempi~
mento al disposta 'dell'articala 7 della legge
21 marzo 1958" 111.259, ha trasmessa le deter~
minazianie le relative pelaziani canoernenti
rispettilVamente la gestiane finanziaria del~
l'Istituto naziO'nale per studi ed esperienze
di architettura navale deH'esercizia 1961~62e
la gestiane finanziaria dell'Ente autanama
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per la Mostra d'oltremare e del lavoro ita~
Hano nel mondo degli esercizi finanziari 1961
e 1962 (Doc. 29).

Commemorazione
del senatore Dionisio Moltisanti

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, si è improvvisamen~
te spento stanotte ~ stroncato da un male
del quale aveva pemltro ipl'esentito tutta la
gravità ~ il collega Dionisio Moltisamti.

La commozione per la sua improvvisa
scomparsa unisc.e, in questo momento, tut.
ta l'Assemblea in un sentimento di profon--
do cordoglio e di mesto e affettuoso ;rim"
pianto.

Mi si consenta di leggere la lettera nobile
e commov:ente ,che ho ricevuto ieri sera, po~
che ore prima ,della sua morte; desidero ri~
manga agli ,atti a ricordo dello stato d'ani~
modi questo nostro collega.

",onorevole e caro,Pl'esidente, sono spia-
cente do~erle comunicare che nella noUe
dalla domenka di Pasqua al lunedì sono
stato colpito da edema polmonare. Questo
episodio rappresenta l'epilogo ,delle soffe-
renze di cui sono stato affetto durante il pe-
riodo estilV'o~autunn(llle, ma, soprattutto, il
prezzo che pago alla diuturna, defatigante
attività svolta da sempre, ma specialmente
in questi ultimi sei anni di esercizio del mio
mandato parlamentare. È il prezzo, caro
Presidente, che ~ come eHa ricordava in
un recente ,discorso commemorati~o di un
collega scomparso ~ molti di noi palghiamo,
spesso tra !'incomprensione, ,se non peggio,
dell'opinione pubblica.

E dovrei concludere conamar,ezza che du-
rante i cinque anni della terza ed il primo
della quarta legislatura ho dovuto as.coltare
piÙ discorsi commemorativi di combattenti
caduti anzichè discorsi celebrativi di eventi
gloriosi e p,erciò memorabirli della nostra
amata Patria.

Voglia perdonarmi, onorevole ,Presidente,
questo sfogo che mi sono permesso di farle,
da cuore a cuore, in un momento particolar~
mente difficile della mia vita, la quale pur
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sempre resta animata détlla volontà di servi-
re fedelmente gli interessi del popolo ita-
liano.

Date le mie condizioni di salute sono co-
stretto a chiederle un mese di congedo.

iCon la espressione della mia più alta sti~
ma, voglia gradire j,l mio piÙ cordiale os-
sequio ".

Il senatore Dionisio Moltisanti era nato a
Rosolini, in provincia di Siracusa, il 6 aprile
1906.

Dopo aver conseguito la laurea in, giuri-
sprudenza a pieni voti, si specializzò nei pro-
blemi dell'agricoltura.

Fu direttore ad Ispica della Banca agri-
cola popolare di Ragusa, presidente d'am~
ministrazione di numerosi istituti di credito,
e ricoprì varie cariche amministrative e po~
litiche nella sua città e nella provincia di
Ragusa.

Particolare e benemerita attività rivolse al
Consorzio di bonifica delle paludi di Ispica,
da lui creato e diretto come Commissario
prefettizio e governativo.

Dal novembre 1940 all'agosto del 1943 fu
preside dell'Amministrazione provinciale di
Ragusa. Dopo la guerra, entrato a far parte
del Movimento sociale italiano, del quale di-
venne membro del Comitato centrale, fu can~
didato alle elezioni senatoriali del 1953 e,
nel 1958, venne eletto senatore nel collegio
di Noto. Nello stesso collegio venne riconfer-
mato al Senato per la quarta legislatura nel
1963.

Alla nostra Assemblea egli recò il prezio-
so contributo della sua vasta e specifica espe-
rienza nei settori del lavoro e dell'agricoltu-
ra, distinguendosi per la sua assidua ed ap-
passionata attività. Membro della lOa Com-
missione permanente (lavoro e previdenza
sociale), fece anche parte della Commissio-
ne parlamentare consultiva sulla tutela de]
lavoro a domicilio e della Commissione par-
lamentare per i pareri sulle norme di attua-
zione della legge per l'assicurazione malattie
per gli esercenti attività commerciali.

Numerosissimi i suoi interventi in Aula
ed in Commissione in occasione della di-
scussione dei bilanci e d:i vari altri pro~ve-
dimenti, tanto neUe materie di sua più di-
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retta competenza, quanto nel più vasto s'et~
tore deH'attivitàeconamÌica e ,politica in ge
nere. Anche nei momenti più v,i,va'Cidelle più
accese discussioni fu sempre ga:r1bato, disci-
plinato e corr,etto.

Numerose anche ,le proposte di legge di
jniziativa parlamentare da lui ,presentate per
la ,risoluzione di problemi amministrativi
della sua zona o in favore di particolar;i ca
1egorie, come quelle degli ex cambattenti,
dei segretari comun1lili, ,eccetera.

Onorevoli colleghi, in quest' ara di intensa
commazione, H ricarda della 'Cara persana
del senatare Moltisanti, il qUaJle can la sua
naturale carka di umanità ,e di cordialità
a,veva saputo conquistare il,genemle rispet.

tO'e la stima dei 'Calleghi, è reso anco.ra più
amaro dal pensierO' di quello che egli avreb.
be ancora potuto dare all'att<ività parlamen-
tare s.e la ,morte nan 10 avesse stroncata nel
pieno della sua vitalità.

La Presidenza del Senato è sicura di in
terpretare il sent,imento unanime dell'Assem.
bleaesprimendo il suo 'Cammosso e solida
le cardoglio alla moglie e alla figlia, dne egli
lascia nelluHo più atroce, al Gruppo pada.
mentare del Mavimento sociale italiano, che
perde in lui uno dei suoi più attivi espo-
nenti, ed alla città di Ispica, alla quale egli
dversò casì larga e ,feconda parte della sua
opera.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro della pubblica istruzio-
ne. A nome del Governo mi associo con ani-
mo commosso alla cammemoraziane del se-
natore Moltisanti. Aggiungo anche la mia
personale espressione di rimpianto.

Durante il lavoro parlamental'e, come ha
detto così egregiamente il Presidente, abbia-
mo tutti imparato ad ammirare la sua cor~
rettezza, la sua linearità, il contributo serio
e sereno che portava alle discussioni. Perciò
più profondo anco.ra è il nostro rimpianto.
Prego il Presidente del Senato di voler espri-
mere alla famiglia del senatore Moltisanti H
dolore del Governo.

Discussione del disegno di legge: « C'ostitu-
zione di una commissione d'indagine per
la tutela e la valorizzazione del patrimo-
nio storico, archeologico, artistico e del
paesaggio» (432) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati) e della mozione n. 6

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione congiunta del disegno
di legge: « Costituzione di una Commissione
di indagine per la tutela e la valorizza zione
del patrimonio storico, archeologico, arti-
stico e del paesaggio », già approvato dalla
Camera dei deputati, e della mozione n. 6.

Si dia lettura della mozione:

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

« LEVI (TERRACINI, VACCARO, GRANATA, PER-

NA, SALATI, ROMANO, ,SAMARITANI, BUFALINI,

BITOSSI, GIANQUINTO', PALERMO', FO'RTUNATI,

PESENTI, RO'FFI, MO'NTAGNANI MARELLI, SPANO,

SECCHIA, VALENZI).

Il Senato,

constatata la gravità della situazione
che si è venuta determinando per tutti gli
aspetti della tutela e della conservazione del
patrimonio artistico, paesaggistico e storico
nazionale;

dlevato che le cause principali di un si~
mile stato di cose sona, per un lato, la de-
bolezza intrinseca del massimo organo di tu~
tela, il Consiglio superiore delle antichità e
belle arti, l'insufficienza numerica del per~
sonale a tutti i Hvelli, il 'Continuo depaupe~
ramento dei ruoli direttivi, l'inadeguatezza
dei mezzi a dispo~izione, dall'altro, la sfre-
nata speculazione edilizia, l'opera di depre~
dazione delle necropoli di età greca ed etru-
sca, il trafugamento all'estero di opere d'ar~
te di alto valore;

impegna il Governo ad adottare, in vi-
sta di una organica e coerente politica di di-
fesa e conservazione del nostro patrimonio
artistico, paesaggistico e storico, i seguenti
provved~menti:

una riforma profonda del Consiglio su-
periore delle antichità e belle arti, accre~
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S'cendone il numero dei componenti, inclu~
dendovi anche i rappresentanti degli enti lo~
cali dei centri che hanno particolari respon~
sabilità ambientali o importanti collezioni,
rendendone obbligatori e pubblici i pareri
su tutte ,le questioni essenziali per la salva~
guardia e la conservazione del patrimonio
artistico e paesaggistico nazionale, attri~
buendo, infine, alle singole Commissioni del
Consiglio superiore, il compito di coordina~
mento dei lavori di rispettiva competenza;

un collegamento organico fra Soprin~
tendenze e Regioni, pur conservando gli at~
tuali lruoli centrali, alle dirette dipendenze
del Ministero;

un ampliamento di organici, in modo
che in dieci anni si possa giungere ad avere
700 funzionari nei ruoli direttivi ~ attuaL
mente sono appena 179 ~ con carriera pari

a quella universitaria, 300 nei ruoli ammi~
nistrativi, 200 in quelli tecnici, 850 in quelli
esecutivi;

rafforzamento del ruolo degli Ispettori
centrali;

un migliore coordinamento degli Uffici
esportazione che vanno anche ridotti di nu~
mero;

infine, nuove norme contabili ed ammi~
nistrative in armonia con le effettive neces~
sità e i compiti specifici degli uffici di tute~
la e di ricerca, oltre allo stanziamento di
fondi adeguati ».

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

È isoritta a parlare la senatrice Tullia Ro~
magnoli Carettoni. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onorevo~
le Ministro, ,onorevoli IcoUeghi, pare quasi su-
perfluo che una voce socialista si levi a par~
lare su questo disegno di legge che trae in
tanta parte origÌ1ne dall'impegno nel Parla~
mento e ,fuori del Partito socialista italiano.
Non sarà però inutile, credo, ricordare che
nelle Aule parlamentari, soprattutto a Mon~
tecitorio, dal 1953, puntualmente, i sociali~
sti insistettero perchè si raccogliessero le de~
nunce che un illustre studioso, in forma
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piuttosto drammatica, sintetizzò con la fra~
se: si distrugge l'Italia.

Molti anni, troppi anni ci sono voluti per~
chè dalle proteste degli studiosi e dagli ap~
pelli dei singoli parlamentari si arrivasse
alle campagne di stampa, all'interesse del
più largo pubblico e all'approvazione una~
nime da parte della Camera dei deputati del
disegno di legge che oggi noi esaminiamo.

La proposta di istituire una Commissione
di indagine, avanzata dal collega Marangone

~ benemerito davvero di questa battaglia!
~ e aocolta e fatta propria sollecitamente
dall'onorevole Ministro, è indubbiamente un
punto di arrivo; ma è, credo, soprattutto, un
punto di partenza.

Da qualche parte sono state avanzate per~
'P'lessità circa l'utilità delle Commissioni par~
lamentari in genere nel timore che della for~
mula si possa in qualche modo abusare. Deb~
bo dire che Ì1nquesto caso la Commissione,
come mi sfoirzerò di dimostrare, mi sembra
davvem indiSipensl3lbilee che il timore che la
nomina di una C,ommissione tenda a rinvia-
IDeo a insabbiaI1e una questione non possa
rveI1a:m,ente,in questo oaso, SlUs.sisteJ:1e.

Infatti, quello che conta è che cosa sta
dietro l'istituzione della Commissione stes~
sa, la volontà che c'è dietro. Noi pensiamo
che il Governo sia fermamente intenzionato
a mantenere gli impegni che gli deriveranno
dai lavori della Commissione proprio per
avere scelto una linea politica che è di svi~
luppo economico, sociale 'e cultura1le. Cre..
diamo soprattutto che il voto unanime del~
la Camera ~ e <confidiamo anche del Sena~
to ~ sia una indiscutibile garanzia.

Certo, come fu da taluno osservato, l'esi~
stenza di una Commissione di indagine non
può in nessun modo significare un arresto
delle necessarie iniziative per salvaguardare
il patrimonio artistico del Paese., Guai se do~
vesse derivare da questa nostra decisione
una stasi o anche un modestissimo rallenta~
mento, là dove ogni giorno che passa rap~
presenta un pericolo; e pur confidando che
dal lavoro della Commissione abbiano a ve~
nire orientamenti di fondo che siano una
vera e p:ropria cura radicale, capace di estir~
pare il male, capace di fare in modo che ma~
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li simili non si riproducano, ebbene, pur
confidando in ciò, sia chiaro che le cure, per
così dire sintomatiche, debbono, nel frat.
tempo, continuare ed essere intensificate. Mi
pare del resto che su questo punto abbia
dato un parere assai chiaro la 6a Commis~
sione del Senato e si sia espresso autorevol~
mente il sottosegretario .Fenoaltea in una in~
tervista concessa stamani ad un quotidiano.

Ho detto prima che questo disegno di leg~
ge è un punto di arrivo, ma è anche un pun~
to di partenza. Punto di arrivo: infatti esso
segna il superamento di un modo sbagliato
di vedere le cose per quanto riguarda il no~
stro patrimonio artistico. Per molti anni, ed
anche abbastanza recentemente, ci è stato,
e qualche volta molto autorevolmente, obiet~
tato che mancava il denaro. Il che è veris~
sima: però il denaro è mancato e manca e
mancherebbe ove si continuasse a 'pensare
che ci sono cose più urgenti e meritevoli,
bisogni essenziali che non sof£rono dilazio~
ni, mentre per le belle arti si possono at~
tendere tempi migliori.

A mio parere, così ragionando, si è par~
titi da una scelta di fondo sbagliata. Di con~
seguenza, è mancata una visione giusta che
collocasse questo problema al giusto posto
ed è mancata la spinta, la volontà a risol~
verla anche quando, forse, ci sarebbero sta~
ti nel nostro Paese margini largamente uti~
lizzabili anche a questo fine. Sulla scia della
richiesta pura e semplice dell'aumento di
fondi credo che abbiamo camminato un po'
tutti: ma certo oggi, se noi consideriamo
da una parte il miliardo che il bilancio pre~
vede per la manutenzione ed il restauro dei
monumenti, e, dall'altra parte, leggiamo i
risultati di un convegno tenuto si ad Urbina
che ha chiesto 800 milioni per il restauro dei
monumenti soltanto di quella città, è evi~
dente che il divario è tale e tanto ~ anche
se può darsi che la richiesta di 800 milioni
sia ridimensionabile ~ che il punto è questo:

o il discorso si fa più ampio ed iIIl!Pegnato,
oppure, con la richiesta ,di ,raddorppiaDe o di
triplicare le somme, non verremo a capo di
nulla.

Se è così, è evidente che la Commissione
ha davanti a sè un orizzonte nuovo e deve
concretare in termini precisi gli aspetti nuo~

vi sotto i quali il problema si presenta; e
diventa, come dicevo, anche un punto di par~
tenza, se, oltre ad accertare le condizioni at~
tuali, riuscirà ad indicare le linee di una ri~
forma legislativa che corrisponda ad un nuo~
vo modo di valutare l'opera d'arte del no~
stro Paese e la sua funzione in ordine ai
problemi del mondo moderno.

Basta che noi pensiamo all' enorme [rizio~
ne di interessi creata dalla espansione edi~
lizia ~ e a bella posta tralascio gli aspetti
ver:gognosi della slpecuÙazione~, aHa diffu
sione della cuI tura tra le masse e alla nuo~
va funzione che di necessità vengono, per
esempio, ad assumere i musei, alla impo~
nenza delle correnti turistiche, alla comune
coscienza che l'opera d'arte non può essere
più il raffinato piacere dei pochi, ma deve
essere accessibile a tutti.

Soltanto questi cenni sono sufficienti a
convincerei che bisogna elaborare, come
avemmo l'onore di sottolineare in questa
stessa Assemblea in occasione della discus~
sione del bilancio della Pubblica istruzione)
anche per questo settore una politica orga~
nica, una politica programmata, collegata
alla politica generale di piano che in Italia
ci proponiamo di attuare.

Non è senza signilficato, credo, che la re~
lazione Saraceno dedichi a questo settore
una sua pur breve parte. Nella premessa,
appunto, della relazione Saraceno, premessa
al capitolo dedicato alle belle arti e alla
cultura in genere, si sottolineano i rapporti
che intercorrono tra il processo di sviluppo
della società e il contenuto e l'ampiezza
dell'attività culturale. Una società in ,svi~
luppo crea ovviamente via via nuovi biso~
gni; a mano a mano che i bisogni essenziali
vengono soddisfatti subentrano altri biso~
gni che saranno tanto più elevati quanto più
elevata sarà la società e quanto meglio sa~
ranno indirizzati. Ecco, a questo punto, il
grande tema della fOI1mazione dei desideri,
della creazione di un nuovo modo di pen~
sare che va oltre la spinta generica della
aoquisizione di beni materiali in misura
sempre maggiore.

Una società che voglia il suo sviluppo de~
ve non solo attrezzarsi per il momento in
cui tutti i suoi membri saranno partecipi di
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questi elevati bisogni e sentiranno sponta~
neamente la necessità di accostarsi all'ope~
ra d'arte, sia essa musica, sia essa pittura,
sia essa monumento o teatro, ma deve an~
che trovare il modo col quale questi desi~
deri possano formarsi ed essme ,stimolati
come quelli che appartengono davvero ad
una umanità emandpata. Sotto questo pro~
filo, per il settore che in questo momento ci
interessa, si pone il problema della nuova
politica per il patrimonio artistico che divie~
ne così qualche cosa, onorevoli colleghi, di
molto più vasto della tutela e della conser~
vazione, diviene il problema del potenzia~
mento e della disponibilità di uno strumen~
to di elevazione, di uno strumento di svilup~
po culturale, di quello sviluppo culturale
che deve procedere di pari passo con lo svi~
luppo economico.

E vorrei fare un esempio. Ognuno ricor~
da, credo, l'enorme successo che ebbe a
Mantova la mostra del Mantegna; fu un suc~
cesso turistico, fu un successo di studiosi,
ma fu anche un successo di popolo. I visi~
tatori furono 310 mila, di cui 1250 mila pa~
ganti, e si vendettero 25 mila copie del cata~
logo. Ora, 25 mila cop1e di un catalogo (che
costava parecchio ed era di buon livello
scientifico), anzi 25 mila copie per qualsiasi
Hlbro in Italia, è una cifra veramente note
vole.

Oggi in modestissime case del mantovano
si trovano riproduzioni di quadri del Man~
tegna che poi, tra parentesi, non è affatto
un pittore facile e non è sempre un pittore
piacevole; e molti ~ io mi sono presa la
briga di fare una specie di piccola inchie~
sta ~ di questi ciUadini mantovani recatisi
a Venezia o a Milano hanno sentito il bi~
sogno di vedere Brera o di visitare la Galle~
ria dell'Accademia. Ecco che in questi uomi~
ni si è creato un bisogno, una curiosità nuo~
va; e le copie del catalogo (quelle natural~
mente che non sono nelle biblioteche degli
studiosi o che non sono per avventura nel~
le case degli snobs) sono uno stimolo che sta
lì nelle case a ricordare qualche cosa.

Ecco dunque che quella mostra ha avuto
una funzione di stimolo culturale; funzione
di stimolo culturale che gli altri monumen~
ti mantovani, nello stato in cui si trovano og~
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gi, non possono certo adempiere appieno.
Perchè se il visitatore si recasse oggi a Man~
tova credo che difficilmente potrebbe ricrea~
re in sè quelle emozioni! Il iPalazzo ducale
non è v1sitabile tutto ed è visitabile (per
esempio la domenica, la mattina tipica in
cui si può dedicare un poco di tempo a que~
ste cose) per brevissime ore. Se, per _avven~
tura, un visitatore più provveduto ed tat.
tento ,volesse ,visitar.e la Chiesa dellla Vit-
toria, quella Chiesa dove ~ lo ha letto sul
catalogo ~ fu portata dalla pietà dei man~

tovani solennemente in processione la Ma~
donna della Vittoria mantegnesca che oggi
è al Louvre, vi troverà allogata un'officina
meccanica; a fianco della veneranda Chiesa
del Gradaro troverà a deturparla un depo~
sito di acque minemli. La Chiesa della
Trinità, mausoleo dei Gonzaga, dove era
collocata la famosa tela del Rubens con
la famiglia Gonzaga, era fino a qualche an~
no fa deposito di casermaggio militare: ab~
bandonata dal Ministero, è stata data in at
fitto in parte ad un magazzino di confezioni,
in parte ad un magazzino di alimentari che
sta nella sacrestia dove sono preziosi stuc~
chi del '600. Se poi ~ e termino questa

elencazione che potrebbe essere molto più
lunga ~ volesse visitare la gonzaghesca vil~
la Favorita la troverebbe in stato di totale
sfacelo; in condizioni poco liete troverebbe,
d'altra parte, il celeberrimo Palazzo Tè. For~
se un respiro di sollievo lo potrebbe trarre
visitando o tentando di visitare il Teatro
scientifico del Bibbiena, che è in restauro
a spese del Comune, il quale fa una tremen~
da quanto lodevole fatica a portare avanti
questo restauro con le poche disponibilità
che ha a disposizione.

Ho citato Mantova perchè mi è cara, ma
quante altre città italiane potrebbero esse~
re di esempio! Mantova è nota agli italiani,
certo, per molte ragioni, ma gli stranieri la
conoscono e la visitano essenzialmente per
<la fama imperitura dei suoi monumenti e
della sua civiltà. Mi accorgo di avere con~
travvenuto a quello che era un mio fermo
proposito: avevo intenzione infatti di non
portare un ulteriore contributo all'elenca~
zione dei guai del nostro patrimonio arti~
stico, perchè su ciò il Parlamento si è larga~
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mente intrattenuto, perchè il nostro relato~
re con molta sobrietà, con molta incisività
ed esattezza, ha fatto davvero il punto, per~
chè l'opinione pubblica oggi comincia a ren~
dersi .conto della situazione. Credo che ne
sia buona testimonianza l'enorme successo
che ha avuto !'iniziativa ipresa dal qlLoti~
diano milanese « Il Giorno }}, che in un suo
supplemento dedicato ai giovanissimi ha im~
pegnato appunto questi giovanissimi citta~
dini alla ricerca e alla denunzià delle condi~
zioni delle nostre opere d'arte.

Io, invece, vorrei ora guardare un pochino
al da farsi. Dicevo che il rapporto Sarace~
no indica due ordini di problemi: finanziari
ed organizzativi. Su alcuni di questi proble~
mi mi pare ci sia già un notevole consenso
e che siano stati abbastanza approfonditi;
altri invece sono del tutto apertI. Per molte
cose, dunque, si tratta di coordinare e di
,raocogliere delle proposte, ma il consenso
c'è. Mi pare che sulla necessità che ci vo~
glia un più largo finanziamento non ci siano
dubbi, mi pare che sulla necessità del rior~
dina della spesa, suUa necessità di rivedere i
capitoli di spesa ci sia anche qui pieno con~
senso. Giustamente l'onorevole Lucifredi al~
la Camera ricordava che qualche volta, pur
di tutelare il patrimonio, i funzIOnari deUe
Belle arti sono costretti ad assumere prov~
vedimenti non ineccepibili, ma necessari,
provocando poi ddle controversie tra gli or~
gani di amministrazione attiva e gli organi
di controllo.

A lungo, Jn quest'Aula, abbiamo discetta~
to sulla necessità, non solo dell'aumento del
personale, ma di un rinnovo profondo delle
mansioni, di un adeguamento economico al~
l'importanza deUe mansioni. Concordiamo
tutti sulla necessità di trattare in modo di~
verso il personale scientifico anche nell'in~
tento di incoraggiare i giC?vani ad intrapren~
dere questa caniera e gli anziani a non ab~
bandonada, prevedendo da una parte un
congruo miglioramento economico e di car~

l'iera e dall'altra un alleggerimento dei com~
piti meramente burocratici e amministrati~
vi. Credo anche che tutti consentiamo sul
fine da perseguire a che i nostri musei, co~
me d1ffusamente avviene ad Ovest e ad Est,
diventino veri e propri centri di vita cul1Ju~

rale, diventino altrettante scuole di educa~
zione artistica.

Mentre da più parti è stata avanzata la
richiesta che si addivenga al più presto ad
un catalogo generale del patrimonio artisti~
co italiano, pensiamo che si dovrà porre ma~
no al più presto ad un vero e proprio cen~
simento dei centri storici e dei luoghi pae~
sisticamente interessanti, trovando il modo
di dare la più ampia pubblicità ai vincoli e
la massima precisione" di direttive, sia in
via generale che nei particolari, con un co~
ordinamento e contatto strettissimo e cele~
re fra Soprintendenze ed organi locali. Ciò
per evitare le difficoltà e ~ scusate l'espres~

sione ~ le sorprese che tanto spesso si ve~
rificano e pesano, per esempio, sulle inizia~
tive degli enti locali che devono, certo, ri~
gidissimamente rispettare i vincoli, ma de~
vano anche essere nelle condizioni di cono~
scere chiaramente che cosa sia da serbare
e che cosa 1110,con l'eccezione, naturalmen~
te, per i reperimenti di scavo poichè è evi~
dente che non si conoscono prima.

Un sindaco, anche di modesta levatura,
deve ben sapere dove e come può costruire,
deve sapere se può asfaltare o no una piaz~
za, se una pineta o una spiaggia può sop~
portare nuove costruzioni; deve saperlo su~
bito, in partel11za, se no poi sarà portato a
pensare, all'italiana, che tutto si aggiusterà
di fronte al fatto compiuto, a confidare da
una parte sulla disinformazione sua o di al~
tri e dall'altra parte su una certa discrezio~
nalità.

Credo che si aprirà su questo punto come
su altri (come dirò per suffragare la mia te~
'si che la Commissione sia indispensabile)
un dibattito perchè si tratterà non solo e
non tanto di far osservare le leggi vigenti
pedezionate, ma di proporne delle nuove af~
frontando i problemi di competenza che si
pongono.

Punto nuovo: una strozzatura che bisogna
superare è quella dei ,legami che si pongo~
no fra urbanistica e tutela del patrimonio
artistico. Se prima ho ricordato le difficol~
tà di un sindaco~tipo, vorrei ora ricordare
le difficoltà di un soprintendente~tipo, per
esempio di un soprintendente ai monumenti
in una città come Pisa o Firenze, che deve
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dare il suo parere, deve approvare i proget~
ti che vanno dal distributore di benzina fino
al palazzone di 40 appartamenti. E non vi
è dubbio che questo compito immane non
può cadere sulle spalle di una struttura esi~
le come è oggi queHa delle Belle arti, e che
si pone il tema dei rapporti e delle compe~
tenze del Ministero dei lavori pubblici.

Tema complesso, come tutti i temi che
rigualidano i problemi delle competenze e
che si complica ancora di più e diventa as~
sai delicato ove si ponga mente che è vero

che la Costituzione non conferisce poteri al~
le Regioni a 'statuto ordinario per le Belle
arti (nè credo siano da invocare, viste le
contraddittorie esperienze delle Regioni che

tali poteri hanno) però è vero che li confe~
risoe per l'iUribanistka, il che v,a;.lea dire che
questa materia va esaminata e che non po-
che esigenze saranno da ,contempemre.

Certo che suonano gravi e dolorose le pa~
role che poco tempo fa un urbanista laburi~
sta ebbe a di,re qui a Roma, in un convegno,
parlando delle nostre città: «In nessun Pae~
se del mondo, forse salo in Asia, ho visto
una fungaia così brntta di edifici ». E se noi
teniamo conto di questa definizione, insie~
me con la definizione che giustamente ha
ricordato il nostro relatore, cioè che rIta~
lia è il più bel Paese del mondo, vediamo
che c'è una contraddizione che va sanata, e
in senso positivo.,

E continuo sempre per cenni. Temi nuovi
si affacceranno anche in ordine allo svilup~
po turistico. Il rapporto Saraceno ci dice
che i visitatori dei musei e gallerie furono
nel 1961 2.800.000, di cui solo 300.000 nel
Sud. I visitatori dei monumenti e scavi cin~
que milioni al nord, tre milioni al sud. An~
che i competenti organi ministeriali valuta~
no 'Che, ove si eliminino difficoltà e remare,
questo numero può enormemente aumenta~
re. Così sarebbe da auspicarsi un coordina~
mento ed una programmazione delle varie
manifestazioni rispetto ai tempi e alle loca-
lità, in modo da non affidarsi alla buona vo~
lontà ed alla iniziativa dei singoli.

Faccio ancora un esempio, riprendendo
quello di prima. Certo, un poco sotto b sp1n~
ta del successo deI,la mostra mantegnesca, si
ebbero, nel giro ~revissimo di due anni,
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quattro mostre ragguardevolissime che però
non ebbero lo stesso successo. Almeno quel~
la del Carpaccio meritava invece altrettan~
to, se non maggiore, successo. Io credo che
la cosa sia derivata dal fatto che erano trop~
po affollate in una zona geograficamente de~
finita e ristretta, e troppo ravvicinate nel
tempo.

Si prospetta, dunque, anche qui la neces~
sità di un indirizzo programmato di sviJup-
po, indispensabile anche nei confronti del
turismo, settore tanto importante per lo
equilibrio della bilancia dei pagamenti.

In modo nuovo, diverso, agile, andrà pu~
,re affrontata la legislazione concernente i
privati che posseggono opere d'arte ~ un
bene, per definizione, comune a tutti ~ che
non debbono avaramente vietarle agli altri e
tanto meno alienarle dalla compagine nazio-
nale; tuttavia bi,sognerà pure incoraggiare
questi privati (con revisioni fiscali, con ~a
possibilità di una equa vendita allo Stato)
e non deluderli.

Un discorso a parte meriterebbe il proble.-
ma dell'educazione dei giovani, fin dai pri~
mi passi della scuola, al rispetto, alla tutela,
alla comprensione del,l'opera d'arte; un di~
scorso a parte meriterebbero tutti i proble-
mi del mercato antiquario e del meJ1cato
in genere delle opere d'arte.

Io concludo, onorevoli colleghi, dicendo
che, proprio perchè si pongono problemi
nuovi di organizzazione e di competenza, an~
,che di portata v'astissima (per esempio, se s,i
vOJ1rà t'raslformare, come propos'to da qual-
che par,te ed anche rdalla Commissione per
la riforma dell'ammini,strazione, in Istituto
autonomo la Direzione genem~e deHe 'Belle
arti), proprio 'PeJ1chè il rveochio 'schema ap-
pare del tutto superato, siamo del par,ere
che la Commissione di indagine sia necessa-
ria, non s'Olo per vedere come ,stanno le co.
se, ma per prosLPettare un nuovo indirizzo,
una politica ,di ampio r,espiro anche in que-
sto settore.

Ma per metterla in atto, questa politica,
non basterà solamente una adeguata legisla-
zione: ci vorrà anche una 'Volontà forte.
Bisogna fare in modo che chi dovrà presie~
dere a tali compiti in nome dello Stato ab-
bia forze sufficienti per resistere a pressio~
ni assai rilevanti; bisogna evitare i furti e
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gli illeciti espatri, contrastare glI abusi e le
manomissioni, resistere alle stesse giustifi~
cabili richieste degli enti locali, imporsi agli
speculatori. E, forse, non sarebbe inutile
prevedere un organismo centrale, dotata dei
necessari poteri, per accertare le infrazioni
e rendere provvedimento normale ciò che
oggi è considerato quasi straordinario: mi
riferisco 'alle demoliziani di costruziani abu.
sive, ~he solo qualche 'Volta, 'Solo raramen-
te, sono imposte.

Tutto questo lavoro, questo impegno, non
sono certo cosa da poco e saranno, credo,
un banco di prova, non solamente per gli
organismi rinnovati, o per i £unzionari che
a tali organismi saranno preposti, ma per
tutto lo Stato democratico che ha il com~
pita preciso, non solo di difendere il patri~
mania comune dei cittadini, ma di raggiun~
gere sempre più alti gradi del vivere civile.
(Applausi dal centro, dal centro~sinistra e
dalla sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a parla~
re il senatore Romano. Ne ha facoltà.

R O M A N O. OnonevolePresidente, ano
revole MinistrO', onorevali colleghi è la se.
conda volta, nel breve 'Volger'e di pochi anni,

che il Parlamento decide rIa costituzione di
una Cammissiane di indé\igine sui proble-
mi delle antichità rebelle arti. (La prima Cam-

missione, costituita nel 1956, lavorò per due
anni, fino al 195<8e poi, quasi alla fine della

legislatura, per motivi che non sap'rei indi..

viduare, fu sciolta. Su istanza di quella Com~
missione fu promulgata la Jegge n. ,1227 del

1957 con la qual'e si pianirficava uno stan.
ziamento straordi,nario di ,1,8 miliardi da
erogarsi in dieci annualità. La Commissio-

ne aveva auspicato la revisione delle leggi
esistenti anche in relazione alla nuova si~
tuazione urbanistica, chiedeva una riforma

dell'Amministraziane, la redazione di un
nuovo stato giuridico del personale e l'avo
viamento degli organici l'elativi, la rriforma
degli enti autonomi, il censimento delle

esigenze del patrimoniO' artistico e dei rela-

tivi rfabbisogni.

Presidenza del Vice Presidente SPAT AR O

{Segue R O M A N O). Erano conclusia.
ni molto sagge quelle alle quali era già per~
venuta, tuttavia esse non sono state tenute
in nessun conto dai Gaverni che si sono sue.
ceduti dal 1958 ad oggi. Le conseguenze so~
no di una gravità sconvolgente: il patrimo.
nio artistico re paesistico della Nazione 'Va
in malora, i danni e i pericoIi sono tali e
tanti che persino l'U.N.E.S.C.O. ha lanciato
recentemente un appello, riprodotto oppor
tunamente dal relatore neHa r.elazione che
accompagna questo disegno di legge, appel.
lo che noi raccogliamo per la sa,lvaguardia
e la tutela degli inestimabili tesori artistici
in nostro possesso e dei quali noi ci sentia-
mo responsabili non solo v,erso la nostra e
le .future generazioni di italiani, ma, al di
fuori di ogni l'etorioa, nei confronti di tut.
ta l'umanità presente e futura.

Lo stesso professar Saraceno nel rappor~
to sulle 'Conclusioni dei lavori deLla Com~
mi,ssione nazionale per la programmazione
economica ha ritenuto di dover includere
un paragrafo molto ampio sullo stato dei
musei, delle gallerie, dei monumenti, degli
scavi nel quale mette opportunamente in
rilievo non solo l'importanza che riveste
questo settOl'e di attività per un Paese co

me il nostro, ma soprattutto le gravissime
deficienze dell'azione pubblica di questi ul.
timi anni.

Il professar Saraceno dà rilievo alla man~
canza di una catalogazione dell'immenso pa.

trimoniO' artistico nazionale, al progressivo
deterioramento cui sono esposti i manu.
menti, alla scarsezza dei mezzi di interven.

tO', all'assenza di piani regalatori paesistici.
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Consentiranno iooUeghi che io faccia
cenno ad alcune situazioni di particolare
gravità, affincnè si possa partire da una dia~
gnosi univoca dei mali su cui siamo chiama.
ti ad indagare, per giungere a proposte con~
crete sulle quali forse non altrettanto una..
nime sarà il consenso.

A miliardi di lire assommano certamente
i danni che al nostro patrimonio archeolo
gico, artistico, paesistico vengono apportati
da briganti di ogni gleneI1e. Per ammissione
dello stesso Dir,ettore generale delle anti.
chità e belle arti nel corso del solo anno
1963 ben oltI'e 5 mila ;vasi ,di ceramica gre-
ca, italioa o italiota, provenienti dal nostro
Paese, sono stati venduti in Svizzera ove
avvengono regolari aste pubbliche, annun.
ciate da giornali e riviste specializzati. Il
numero di 5 mila è stato ricavato da valu.
tazioni fatte suHa base di tali annunci ed
il valore Ivenale dei vasi venduti supera i
580 milioni, calcolati solamente sul prez~
zo base delle aste.

Così la Svizzera, già denunciata come meta
della fuga disgraziata dei capitali italiani,
diventa altresì la sede del più attivo mer
cato della refurtiva archeologioa italiana.

Negli anni scorsi ho avuto modo di pas..
sare diverse volte le nostre f'ronti,ere per
partecipare a convegni o manifestazioni po..
litiche nei Paesi del mondo socialista e vi
assicuro che l'indagine sui dooumenti e
l'ispezione al bagaglio è stata di un'accu.
ratezza che ha sempre rasentato la provo.
cazione. Nel mio Comune ,di origine i con.
tadini coltivano il tabacco e il controllo del..
la Guardia di ,finanza è di un rigore vera.
mente asfissiante neiconJfronti dei tabac..
chicoltori. Non si riesce a comprendere per-
chè la Guardia di finanza, i caI1a:binieri, l,e
forze di polizia non ,sappiano impedire il
tra'fugamento e l'asportazione di affreschi,
di vasi bellissimi, di ceramiche, di oggetti
d'arte. iSarà forse per una sottovalutazione
dell'inestimabile valore spirituale, oltre che
venale, del nostro pat,rimonio artistico da
parte delle forze di vigilanza che tali episo
di incredibili possono Iverificarsi.

Onorevole Ministro, non sarebrbe certa
mente un male per la Nazione se queUe [or.
ze, che voi chiamate dell'ordine, e che tra.

viamo puntualmente presenti a tutte Je ma..
nif,estazionidi carattel'e politico o sindaoa~
le, ed in nua:nero ,veramente esorbitante, Ifos
sera educate a ,valutare diversamente i lo.
l'O doveri, in relazione alla tutela del pat'ri~
mania artistico, archeologico ,e paesaggisti
co del nostro Paese.

Ma il probliema di tale protezione, lo ri-
conosco, non è solo di natura r,epr,essiva, o
almeno non lo sarà fino a quando non
avremo dato mano alla creazione di una co..
scienza universale delle comuni responsa~
bilità.

E qui v'el'l'ebbe opportuno un richiamo ad
un maggiore impegno degli oI1gani della
pubblica informazione, della radio, della te.
levisione, dena scuola, perchè tutti possano
comprendere meglio come la tutela di que~
sti beni inestimabili incombe a tutti noi,
in uno spirito, in una coscienza di rinnova-
to interesse per il patrimonio dell'arte. Ma
dire questo non basta. IÈ necessario far sen~
tire, anzitutto, alla Pubblica Amministra..
zione il peso preminente della sua irespon.
saJbilità. E rquantosia grave Iquesta respon--
sabilità lo dirò non con parole mie ~ po.

trei non essere creduto ~ lo dirò con lie pa.

l'aIe del professar Molaioli, IDiJ:1ettor,e gene-
rale delle antichità e belle artI, per quanto
riguarda lo stato attuale di conservazione
del patrimonio artistico della città di Firen~
ze, a titolo di esemplificazione, 'Per non par-
lare di tutte le altre città d'Italia.

nice dunque il professar Molaioli: {{ A
Firenze, che chiamarono la culla dell'art1e,
vien giù ogni cosa: camicioni, volute, logge.
Dalle facciate di Orsanmichele si staccano
sempre nuovi brandelli; le chiese di San
Gaetano in piazza Antinori e di ISant'Agata
in via San Gallo non sono in condizioni mi.
gliori. San Miniato minaocia di crollare.
Dalle Logge dei Lanzi, daval1ti al Palazzo
Vecchio, è caduto un mascherone decorati~
va; le membrature architettoniche di San
Lorenzo se ne vanno. In pericolo sono le
facciate della Loggia di Santa Maria Novella
e rquella di San Fkenz,e. La /facciata della
Badia Fiorentina cade a brandelli, e in di~
sfacimento è anche ,la Chiesa del Cestello,
sui Lungarni. Le arcate del Chiostro della
Certosa sono state puntellate e murate per
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impedire che .crollassero. Le ,ville Medicee
sono in condizioni p]1ecari,e: nella villa di
Poggio a Caiano si è dovuto chiudere ai vi.
sitatori un piano intero per ragioni di sicu
rezza. Sono crollate le coperture delle pievi
romaniche di San Leonina a Rignano e di
Panzana in Chianti. lA Fiesole il campanile
perde pi'etre. La chiesa dei Pretori va in ro~
vina e San Calasci ai Macioli è puntellata ».

1.0 comprendo, onorevoli colleghi, che,
talvolta, ci si trova di fronte all'irDeparabile!
La maggior parte dei monumenti fiorentini,
ope'm di scultori e architetti dal '300 in su,
è fatta di pietra arenaria e 'questa pietra è
fortemente soggetta all'usura dei secoli.
Forse, ad aggravare la situazione, è inter~
venuta, nel corso degli ultimi decenni, an~
che una certa decomposizione delLa materia
chimica dell'atmosfera, per la circolazione
di sostanze corrosive e di gas. Ma non cre
do possa esserci consentito di rimanel'e an.
cara inerti e incapaci di fronte ad una si.
tuazione così grave!

Alcuni giorni :fa ho voluto rivedere, di
proposito, il Museo archeologico di Napo~
li, uno dei più importanti d'Europa e, for-
se, del mondo. Alcune sale sono chiuse al
pubblico per minaccia di crollo; nelle sale
dei grandi bronzi cola l'aoqua dai lucernari
centrali; le pal'eti sono quasi ovunque pre.
gne di umidità!

iNè migliore è la sorte di tanti altri mu~
sei e gallerie in Italia, se si pensa che agli
Uffizi, d'inverno, il termometro scende sot~
to lo zero e che la galleria d'arte moderna
di Palazzo Pitti è priva di asoensore: 140
scalini!

Potrei continuare, se non temessi di an.
noiarvi ripetendo cose già note a tanti fra
voi. Mi consentirete, però, di accennare al~
la situazione degli scavi archeoilogici di
Paestum, che conosco più da vicin.o, per
completare con tale rilf,erimento il quadro
di drammatico abbandono nel quale vive il
nostro patrimonio artistico e archeologico.
A Paestum si preferisce non promuove~
re altri scavi, perchè i tesori della dviltà
antica si conservano meglio nel sottosuolo,
non essendovi, per mancanza di fondi, la
possibilità di conservane i tesori venuti al.
la luce. Non solo! In virtù della legge Za.

notti Bianco è fatto divieto di costruire nel
perimetm di un chilometm all'esterno del-
le mura della città.

Ebbene, nonostante la legge, numerose
costruzioni sono sorte sul suolo proibito.
Mi risulta che il Ministro della pubblica
istruzione avrebbe notmcato una trentina
d'ordinanze di demolizione, ma un paio di
maggiorenti proposero opposizione al Con.
siglio di Stato avverso il decreto del Mini~
stro e, in attesa della decisione, fu sospesa
l'esecuzione delle ordinanze di demolizione.
Sono passati due anni, altre nume,rose co~
struzioni abusive sono sorte, il Consiglio di
Stato non ha ancora adottato una sua de~
cisione in .ordine ai ricor,si presentati, e,
mentre gli abusi continuano, il Minis1Jro ha
pres'entato alla Camera dei deputati un di
segno di legge per 'ridurre da 1000 a 30'0 me~
tri la zona di rispetto della città di Paestum.

G U I, Ministro della pubbJica istru~
zione. Per ,rispondere a lei e a qualche altra
osservazione v'enuta da altre parti, le dico
che quel disregno di legge è stato elaborato
nella passata legislatura e presentato in que-
sta proprio con l'ausilio e la consulenza del
senatore Zanotti Bianco.

R .o M A N O. Ringrazio l' onorevole Mi~
nistro delrla precisazione. Voglio però dire
che di quel disegno di legge avremo modo
di parlare se e quando verrà al Senato per
l'approvazione. Allora potremo leggere i
nomi e i >cognomi di illustri personaggi o
di loro parenti che hanno aoquistato per so
li quattro milioni l'ettaro, come suolo agra~
l'io, quel teHitorio, che oggi, in vista delle
decisioni del Parlamento, è già salito a mol~
te migliaia di hre per ogni metro quadrato.

Quanto poi alle costruzioni rubusive, le
dirò che la settimana scorsa, ,su desLgna.
zione del mio ,partito, ho girato per il Friu-
li ove ho 1JrO'vato una situazione molto gl'a.
ve determinata dalle servitù militari gra~
vanti su tutto il te]1ritorio l'regionale. Per
quelle servitù i contadini non possono sca.
vare pozzi, nè crear,e canali di scolo, I1!èco-
struire, non dico edifici, ma nemmeno un ca~
nile, nè tagliare alberi o disboscare senza
l'autorizzazione di competenti comandi mi
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litari; e la disciplina è rigidamente impo-
sta. Ebbene, non vorrei proprio cDeder,e che
per la salvaguardia del nostro patrimonio
paesistico a IPaestum o sulla Costa amalfÌ-
tana, a Perugia, ad Assisi o sul litoDale di
Rimini un giorno ci si debba affidare alle
curie dell'onorevole Andreotti e dei suoi co-
lonnelli.

Al di fuori di ogni recriminazione, nella
difesa del paesaggio questa è la sostanza
delle cose: che cioè tutte le leggi, anche le
migliori, possono div,entare inoperanti se
manca una precisa volontà politica di farle
rispettar.e ,rigorosamente. Vedete quello che
succede a TOTVajanica? La speculazione edi~
lizia aggredisce la meravigliosa ibeUezza sel~
vaggia di quel litorale, il Ministero della
pubblica istruzione interviene a porre sot
tovincolo paesistico la zona, il Ministero
della marina mercantile continua per conto
suo a concedere autorizzazioni che dovDeb.
be invece negare, prevale una volontà sem~
pre div6rsa da quella di chi vorrebbe e do~
vrebbe tutdare il paesaggio, e la specula-
zione consegue, sempDe imbattuta, i suoi
obiettivi. E ogni volta questa speculazione si
chiama Immobiliare, 'grosse società edilizie,
aziende mastodontiche di costruzioni stra
dali o autostrada.Ii. È una malfÌa organizza-
ta, ben diversa e più potente di quella sici.
liana, che detta legge, impone la sua volon~
tà. Avrà la Commissione d'indagine la forza
e soprattutto la volontà di affrontare il ma-
le alle radici? Oppure, per 'evitare contrasti
o per amore di concordia, non vorrà essa
sfuggke a simili argomenti scabrosi per in.
dulgere a provvedimenti di carattere buro..
cratico-amministrativo che non tUflbino i
sogni beati di nessuno e che, applicati con
un certo spirito, finiscono anzi per aggrava-
re la situazione e per favorire obiettivamen-
te la speculazione dei poohi a danno di mo.I~
ti o di tutti?

Questo è il problema, ono'revoli colleghi.
Ma, al di là di questa nuova volontà, di que
sto nuovo impegno politico, bisogna pur ri-
salire a c6rte cause di ordine amministrativo
per conoscere bene i mali dei quali discu..
tiamo. E, innanzitutto, la questione dei !fan..
di disposti finora per gli impegni cui si de-
ve far fronte.

Ho già detto prima dello stanziamento
straordinario di un miliardo e 800 milioni
per dieci anni a far tempo dal 1957. Ma
questo stanziamento ha portato come con-
seguenzaall' eliminazione della spesa di tre
miliardi all'anno impegnata dal Ministero
dei lavori pubblici per il rest'auro dei ma..
numenti demaniali.

Abbiamo avuto negli anni d6corsi il se~
guente impegno di spesa: neI1960..61,5 mi..
liardi e 900 milioni; nel 1961..62, 6 miliardi
e 316 milioni; nel 1196263, 7 mihardi e 302
milioni; nel 1963~64, 9 miliardi e 269 mi.
lioni; c'è ,stato, come si vede, un notevole
aumento percentuale della spesa, tuttavia
assolutamente insufficiente di fronte .alle
immense necessità. Oggi la situazione esat..
ta in relazione alla spesa è la seguente: al
bilancio delle antichità e helle arti è devo..
Iuta lo 0,64 del hilancio della Pubblka istru.
zione: 11 miliardi e mezzo. Di questi, 7 mi.
liardi sono impegnati per il pocsonale, in..
sufficiente come numero e mal pagato; ai
monumenti demaniali e privati va un mi-
liardo; ai musei solamente 600 milioni; agli
scavi 249 milioni; per acquisti, espropri, pre..
lazioni, incremento musei e gallerie appena
150 milioni all'anno; per i restauri i 1.500
miJioni della legge n. 1227. È tutto. Una Com.
missione interministeriale nel 1957 aveva
proposto un piano organico di lavoro per
un importo di 50 milia:rdi. Oggi forse il fab..
bisogno è quasi raddoppiato.

Onorevole Ministro, albrbiamo risposto
con l'erogazione di un miliardo all'appello
dell'U.N.E.S.C.O. tper contdbuire a salvare il
tempio di Ramses minaociato dalla costru-
zione della diga di iAssuan. Abbiamo fatto
bene per una questione di prestigio e di so-o
lidarietà e anche accedendo al concetto del..
l'universalità dell'arte per cui anche noi dob~
biamo sentirci partecipi e responsabili al..
l'opera dell'uomo, .ovunque essa sia stata
realizzata. Ma quando, per gli stessi motivi
di prestigio, per gli stessi concetti, riuscire~
ma a trovare il denaro necessario a salva-
re il patrimonio di casa nostra? Rinviere.
ma ancora il tutto di un pa.io di anni, al~
l'epoca in cui la Commissione di indagine
avrà svolto il suo l'avaro e saranno stati af.
frontati e approvati i relativi prov'vedimen-
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ti? Cosa suocederà nel frattempo e quanti
danni gravissimi saranno provocati, cui non
si potrà più ormai porre rimedio?

Questo del dena!ro necessario è solo uno
degli aspetti della questione, cui tien die~
tra, ,altrettanto grave, l'raspetto riguardante
la situazione del personak ,In Italia, per ol~
tre 200 fra musei e gallerie, per salvaguar.
dare scavi e paesaggi, l1estaurare, ;vigilare
sui piani regolatori, frenare gli abusi, ci so.
no 188 funzionari, doè architetti, ispettori,
personale dirigente e 245 tecnici (geometri,
irestauIiatori, eccetera). La legge 7 dicembre
1>961,n. 1264 ha aumentato l'organico di 111
posti, portandolo da 1,83 a 294 unità, un
numero quasieguale all' équipe di un mu~
sea moderno. ,Pensino gli onorevoli colleghi
che il Museo metropolitano di New York
ha da solo un corpo di 2,80 funzionari.

rE come rè trattato questo personale pre.
ziosi,ssimo! Un soprintendente di prima
classe, all'apice della carriera, guadagna
sulle 200 mila lire al mese. Un architetto di
prima nomina parte dal coefficiente 270,
cioè da uno stipendio di una settantina di
migliaia di litve al mese! Ecco il motivo per
il quaLe all'ultimo concorso, su 20 posti, si
sono avute 14 domande, 9 concorrenti, 7
vincitori dei quali uno ha già rinunciato al~
!'incarico! ,situazione gravissima, alla qua~
le si aggiunge l'altra più grave dello stato
giuridico del personale stesso. Quando si
pensi che un soprintendente viene distolto
dalla sua attività di archeologo, di architet
to o di oritico per essere costretto ad una
funzione amministrativa rassuI'da, che smi
nuisce e snatum la sua stessa funzio~ di
studioso, si <comprendono molti dei mali
lamentati. A parte la sp~cifica competenza
che nel campo amministrativo non ha e
non ,può avere, un soprintendente deve de~
dicare tutta la sua giornata a problemi di
natura amministrativa, contabile, giuridica,
deve incontrarsi con l',economo per discute-
re di ,fondi disponibili o da reperire su que.
sto o quell'ahro capitolo di ibilancio, deve arf~
[rontare le questioni relative al personale, al.
le uniformi dei custodi, al servizio e alle pI'll
tiche quotidiane di Iquesto o di quell'altro
settore di lavoro, nè può trovare, lui, fun~
zionario delegato del Tesoro, il tempo neces~

sario nè la serenità per svolger,e il suo lavo~
l'O di studioso, di archeologo, di paesaggista,
di critico e allora egli finisce col non far ibe.
ne nè l'una cosa IlIè l'altm a scapito del suo
prestigio personale di studioso e dell'istituto
che dirige e soprattutto del patrimonio arti.
stico dello Stato affidato alle sue cure.

Vero rè che sono stat,i denunziati talvolta
casi di speciJfica responsalbilità peI1sonale di
questo o quel funzionario, ma tali casi quan.
te volte non sono stati [avoriti dalla situa
zione di caos esistente nel settore, dalla po~
tenza di forze d'urto alle quali il soprinten~
dente da solo non potrà mai apparire, anche
quando lo voglia, una resistenza Vialida? Di
qui la necessità di una democratizzazione del~
l'istituto della Soprintendenza attraverso
!'istituzione di consulte democratiche nelle
quali trovino rappresentanza gli enti locali,
le Regioni, il mondo della scuola e della cul~
tum, le associazioni. Si pensi al contribu-
to pr,ezioso che dà alla materia l'associazio~
ne « Italia nostra »!

Gravi, dUIllque, sono i probLemi di fronte
ai ,quali ci troviamo, gravissime le difficoltà
da superare. E come se non ibastassero già
tutte queste gravissime difficoltà, a peggio~
rare la situazione, ci si mettono pure le Leg.
gi raI"retrate o inadeguate. Si pensi che il fi.
nanziamento di uno scavo, di un Testauro
monumentale o artistico deve per legge es~
sen; sta!bilito sulla base di un preventivo
analitico delle misure e dei costi. Come si
può prevedere, a meno di non essere dotati
di arti divinatorie, quello che darà lo sca-
vo, la profondità, il tempo, i mezzi necessa.
ri al consolidamento di un intonaco o di
un muro rimasti sepolti per secoli? Come
'può procedere ad un acquisto il soprinten~
dente di una galleria d'arte moderna quan~
do non ha il tempo per la ricerca di un pez-
zo ed, ammesso che si,a riuscito ad indivi
duarlo, dovrà avanzare una proposta moti~
vata al Ministero, si dovrà p'rocedeI1e aU'ac
certamento della disponibilità dei fondi, si
dovrà attendete il parere del Consiglio su.
periore, raramente riunito, poi la proposta
dovrà passare agli uffici del controllo finan~
ziario, alla Corte dei conti e, per ,summe ele.
vate, al Consiglio di iStato? Quanta strada
non avrà fatto nel frattempo l'opera d'all'te
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di cui si proponeva l'aoquisto? La [[evisio.
ne delle leggi è dunque indispensabile ed
urgente anche in relazione ai problemi del~
la difesa del paesaggio. Io non cr,edo che
possano esser,e qui sufficienti leggi particola
ri, le quali creano sempre problemi gravis.
simi: si pensi, ad esempio, al problema del~
la riduzione del valore delle aree soggette
a vincolo paesistico ed all'immediato p.lusva.
lore derivante immediatamente alle aree li.
mitTafe. Leggi siffatte determineranno s.em.
pre una lotta, una sollecitazione degli inte-
ressati per l'abolizione o per il manteni.
mento del vincolo, creeranno grossi proble
mi alle Soprintendenze e non risolveranno
un bel niente. Richiamo ancora l'esempio
di IPaestum!

Ritengo che solo una legislazione orga-
nica che attribuisca agli enti locali, alle Re
giani, allo Stato, il diritta di sup.erficie su
tutto il ter.ritorio urbano potrà impediTe la
codificazione delle tendenze spontanee nei
piani regolatori comunali, potrà consentire
la redazione di piani paesaggistici da par~
te delle Sovrintendenze, potrà insomma tu~
telare le bellezze immense del nostro Pac~
se. Tale legislazione dovrà stabilire un or.
ganico collegamento tra gli .enti locali, le
Regioni e lo Stato, tra gli organi stessi del
lo Stato. Mi è ,oapitata giorni fa tra le mani
una pratica relativa alla costa amaHìtana,
nella quale la Sovrintendenzq si ostinava a
chiedere che una certa strada di campagna
fosse limitata a cinque metri di larghezza
per non deturpare il paesaggio, mentre il
Consiglio superiore dei lavori puihblici pre~
tendeva che la strqda non fosse larga mena
di sei met,ri. Anni perduti, decine di passag
gi della pratica tra gli uffici, ribellione dei
cittadini, sfiducia nella burocrazia: ecco le
conseguenze della mancanza di coordina.
mento, senza contare che tutto ciò agevola,
tante volte, consapevolmente o non, la sfre~
nata speculazione edilizia cui è soggetto il
nostro Paese ,da alcuni anni ad oggi.

La legislazione dovrà essere rinnovata an.
che per quanto riguarda l"aoquisizione di
opere d'arte da parte dello IStato. Mi rrisul.
ta che alcuni Paesi europei consentono il
pagamento dell'imposta di successione me
diante la cessione fatta allo Stato di opere

d'arte oggetto dell'eredità. Gli eredi conse~
guano così due obiettivi: rendono omaggio
alla memoria della buon'anima e contri.
buiscono ad incrementare il patrimonio ar..
tistico dello Stato. È opportuno che qual~
cosa del genere si faccia anche da noi. Ma
le leggi, anche le migliori, lo diceva poc'an
zi la collega Carettoni, non bastano da sole
a sanare una situazione come la nostra, se
non interviene un'azione concordata fra
St,ato, Regioni ,e Comuni per la formazione
di una nuova coscienza artistica fra tutti i
cittadini. È necessario l'intervento della ra~
dio e della televisione, ma soprattutto del-
la scuola. Si pensi alle possibilità immense
di collaborazione fra le scuole secondarie
superiori, le università e le sovrintendenze.
Si pensi all'esempio di Stalbia, scavata com.
pletamente per la buona volontà di un pre.
,side e con la collaborazione degli alunni del~
la ,sua scuola.

Si preveda anche, neHa riforma deUa scuo
la, un nuovo collegamento fra gli alunni e
le sovrintendenze. Anche per questo sareb.
be importante l'introduzione nella iscuola
-secondaria di primo grado della disciplina
dell' educazione artistica. Si prevedano, in~
fine, opportuni interventi per una volgariz
zazione maggiore dell'arte moderna. Oggi,
data ,la remota tradizione acoademica di
tanta parte delle nost're università, per cui
solo l'arte antica e quella del Rinascimento
appariva degna di insegnamento, i pochi
giovani studiosi che entrano neU'Ammini.
strazione del patrimonio artistico preferi.
scono continuare ad occuparsi di quel cam~
po di studio, mentre ,l'arte moderna rimane
incomprensibile per tanta ,parte del nostro
popolo.

Tra le proposte che vanno attentamente
considerate vi è altresì quella della Com.
missione per la riforma dell'Amministrqzio
ne dello Stato, secondo la quale si vorrebbe
trasformare la Direzione generale delle bel~
le arti in istituto autonomo. Questa decisio-
ne potrebbe sottrarre la Direzione stessa al
ruolo attuale di anoella delle lettere e della
cultura cui ,essa è costretta nell'ambito del
Ministero della pubblica istruzione.

Da tutto quello che ho detto, gli ono.re.
voli colleghi deduranno agevolmente il fa-
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vore con il quale il Gruppo comunista lacco~
glie la proposta di una Commissione di in
dagine sui problemi delle antichità e delle
belle arti. Tuttavia, noi non possiamo esi~
merci dal considerare attentamente le que.
stioni urgenti delle quali è oggetto la mozio.
ne da noi presentata e la cui discussione è
abbinata alla discussione del disegno di leg~
ge in esame.

Il mio intervento, che ha già ampiamen-
te trattato tali questioni nel loro compl,esso,
deve perciò necessariamente soffermarsi sul.
l'esi!geDiZa di adottare mi,sure tempestive
e immediate,. per le quali non è possibile
attendere le decisioni della Commissione
d'indagine ,senza Tendersi gravemente Te~
sponsabili dell'ulteriore aggravamento del.
la drammatica situazione attuale.

È necessario intervenire immediatamente
per l'ampliamento dell'organico del perso~
naIe, per la revisione delle carriere, dello
stato giuridico, degli stipendi, per un miglio~
re cooI1dinamento degli uffici di esporta
zion-e, per lo stanziamento di fondi sufficien-
ti. È necessario intervenire sui problemi
con uno spirito nuovo e diverso, con runa
volontà politica ,rinnovata della quale, pur.
troppo, non troviamo traccia nei documenti
sottoposti, finora, al nostro giudizio.Perchè
la costituzione della Commissione d'indagi-
ne, pur essendo un fatto positivo e notevole,
rischia di rimanere un tentativo di rinviare
i problemi gravi ed indilazionabili che biso~
gna, invece, urgentemente risolvere, se non
è accompagnata dall'impegno ad aflirontare,
eon carattere di priorità, alcuni iProvvedi~
menti ohe non ,sono più differibili.

L'onorevole Fenoaltea, in sede di Com.
missione, replicando ai nostri interventi, ri.
tenne che non tutto potesse essere rinviato
e disse che il Ministero sta elaiborando dei
provvedimenti legislativi di emergenza. Ono~
revole Gui, ci darà notizia, nella sua repIi.
ca, di tali provvedimenti e della loro natu-
ra? E se Iquesto non vorrà tare, che senso
avrà allora la costituzione di questa Com.
missione d'indagine?

Su ,queste questioni, dunque, noi atten-
d1amo ,la sua replica, onorevole Ministro.
Non possiamo, onorevoli colleghi, consen-
tire che dum Romae consulitur, Sagun,fum
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expugnatur; l'esperienza della Commi,ssione
d'indagine sullo stato della scuola è di suf..
ficiente insegnamento per renderci cauti e
tempestivi.

Noi ci auguriamo, intanto, che il disegno
di legge del quale discutiamo trovi l'unani~
me consenso dei colleghi. Onorevole Mini~
stro, sappia giocare bene la carta den'una.
nimità, quando dovrà proporre ai suoi col.
leghi di Gabinetto i provvedimenti urgenti
e quelli futuri da adottare.

Onorevoli coLleghi, sforziamooi insieme
perchè l'unanimità, che oggi ci accomuna,
sia la più larga possibile anche nel futuro,
quando, se pur si dovranno colpire con fer-
mezza certi interessi retrivi o si dovrà mu-
tare un certo indirizzo dell'attuale vita po~
litica per far fronte ai problemi posti dalla
protezione del patrimonio archeologico e
artistico e dalla difesa del paesaggio, sarà
necessario avere coraggio perchè l''ltalia e
gli uomini abbiano finalmente quei provve
dimenti che tutti si attendono da noi. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni).

IP RES I D E N T E. È iscritto a parla.
re il senatore Torelli. Ne ha facoltà.

T ,o R E L L I. Onorevole P:residente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, al.
lorchè alla Camera venne in discussione
l'attuale disegno di legge, si veri,ficarono
presso .l'opinione pU!bblica e sulla stampa
italiana e internazionale manifestazioni di
prmondo interessamento e di viva parteci-
pazione all'argomento. Fu la dimostrazione
migliore di Iquanto sia profondamente sen~
tito il tema deUa difesa del patrimonio aro
cheologico, artistico e paesistico, che è ri
tenuto ovunque uno dei più importanti pro~
blemi nazionali.

È un problema di tutti, perchè la difesa
del patrimonio aI1cheologico, artistico e pae.
sistico è fondata su quello che è stato chia-
mato «il sentimento di appartenenza »;
l'opera d'arte è la testimonianza di una ci.
viltà che è nostra, le vestigia archeologiche
sono documenti ,di un passato che è nostro,
il paesaggio è bellezza offerta dal Creatore
a tutti noi, e non soltanto ad alcuni.
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Il disegno di legge in esame ha però solo
il valore di un capitolo introduttivo alla
più vasta opera di riassetto di un settore
ove la situazione è divenuta insostenibile,
per deficienza di iniziative legislative inno.
vatrici: ma ha valore sommo, perchè è pre~
messa inderogabile per qualsiasi attività di
riordinamento.

Sento il dovere di rivolgere innanzi tutto
al relatore un sentito ringraziamento per
avere posto in luce i titoli di benemerenza
che la risorta democrazia, come egli dice,
ha aoquisito nel quadro della ricostruzione,
anche nel settore del patrimonio artistico
duramente colpito dagli eventi ibeIlici. Gra~
zie, senatore Russo.

,P,ressati come siamo dal rapido evolversi
delle situazioni e dall'urgenza di esigenze
manifestate si in forma pesante e improv
visa, spinti tutti dal desiderio di adeguare
sollecitamente fO'rme e mezzi ai nuovi pro
blemi, siamo indotti troppo spessO' alla cri-
tica dimenticando che, pur nella ristrettez
za dei mezzi, molto si è compiuto. Tuttavia,
di fronte alla nuova realtà, il passato non
ci può insegnare nulla perchè la situazione,
denunciata dal relatore senza I1eticenze e
con assoluta obiettività, ben può definirsi
drammatica, specie se la si raffronta alla
mole e all'importanza del lavoro necessa.
ria per il riassetto del settore.

Da qualche parte si è ritenuto che le nor.
me per una efficace tutela del patrimonio ar-
tistico, archeologico e del paesaggio già esi.

stO'no e che sarebbe sufficiente curarne l'in
tegrale e tempestiva applicazione.

No, egregi colleghi; questi obiettori non
tengono presente che lo sviluppo economi~
co urbanistico del Paese ha posto sul tappeto
nuovi problemi che devono essere affrontati
con criteri nuovi, ossia con applicazione di
prO'vvedimenti, non solo di pronto interven
to, ma tecnicamente efficad; con organi non

soltanto competenti, cO'me 'quelli esistenti,

ma resi in sommo gra,do efficienti attraver~
so una chiara delimitazione di competenze
e, ciò che più conta, in peI1fetta coordina.

zione tra loro, con personale adeguato nel
numero, seleziO'nato qualitativamente e de-

gnamente retribuito.

Il dettagliare lacune, insufficienze, man~
chevolezze ed errori sarebbe facile impre~
sa, e ne abbiamo testè avuto larga prova.
Ma, di fronte alla concreta proposta go.
vernativa per la costituzione della Commis~
sione di indagine, è d'uopo far tacere ogni
pur legittimo argomento di carattere pale
mica o di dolehte rampogna. Col pianto e
con i lai non si costruisce nulla. Ecco per.
chè non posso aderire alla mozione pTesen.
tata dal Gruppo comuni,sta. Il cO'ntenuto
della mozione enumera una serie di esigen~
ze che, in linea di massima, potrebbero tro-
vare in gran parte consenso, alle quali il
Governo dovrebbe provvedere subito in vi.
sta, dice l,a mozione, di un'organica e coe-
rente politica di dÌifesa e conservazione del
nostro patrimonio artistico. Ma la ferma
volontà del Governo di provvedeI1e in que.
sto settore, e quindi !'impegno reclamato
dalla mozione, è fatto già scontato; la mozio~
ne giunge in ritardo perchè il Governo, pre.
sentando il disegno di legge in discussione,
ha manifestato con i fatti di volersi impe-
gnare, ha manifestato una precisa volontà
politica di fare.

Rimangono in discussione il modo e i
tempi di questo impegno, ma a questo pro.
posito si debbono attendere i lumi della
Commissione la cui costituzione noi siamo
chiamati ad approvare. I modi suggeriti dal~
la mozione potrebbero essere anche buoni a
prima vista, potrebbero. ma non lo credo,
avere efficacia, ma per esserne certi occor're
anzitutto lo studio di tutto il settore, occor~
re un'indagine dello stato di fatto, occorre
un esame degli strumenti legislativi esisten~
ti, occorre stabilire il grado di 'rendimento
degli mgani esistenti per poi adeguarli, mu~
tarli o sostituirli, se nel caso.

Non è possibile mutare, come vorreb'be
la mozione, tanto Iper mutare, se ,mancano le
basi su cui fondare un giudizio di utilità.
Ecco perchè la mozione è da ritenersi quan.
to meno intempestiva.

Egregi colleghi, mi riferisco anch'io, co~
me è stato già fatto, al rapporto Saraceno
la:ddove si giunge a formulare due rilievi,
che hanno diretta attinenza con il tema che
stiamo esaminando. Anzitutto, si rileva la
impossÌibilità attuale di precisare l'estensio~
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ne dell'aziane di tute1a dello Stato sul pa~
trimonio artistico nazionale per la correla~
tiva impossibilità di disporre di una razio~
naIe catalogazione, e secondari~mente si ri~
leva l'inadeguatezza degli strumenti legisla~
tivi per quel che concerne la tutela del pae~
saggio, dove, dice il rapporto, si trattereb~
be di formulare dei piani regolatori paesi~
stici che dovrebbero vincolare molta parte
del territorio nazionale.

Mi sia consentito fare alcuni rilievi in
tema di tutela del paesaggio. Sull'argomen~
to tutta la Jegislazione si riduce aHa legge
del 29 giugno 1939 e al relativo regolamento
del 3 giugno 1940. A quell'epoca ,si voleva
soddisfare la richiesta di una categoria di
studiosi e di ardsti che deplorava numero~
se profanazioni di località e di cose per le
quali bellezza e storia non costituivano ade~
guata garanzia. A breve distanza di due de~
cenni, però, le esigenze della tutela ambien~
tale hanno assunto forme e dimensioni che
non hanno alcun rapporto con le previsioni
della legge del 1939.

In questo breve volger di tempo siamo
passati dalla tutela dei «belvedere» o dei
«parchi di non comune bellezza », quali
erano previsti da quella legge, a vasti com~
pr,ensori urbani e l1urali, la cui tutela deve
essere oggetto della più moderna urbani~
stica.

Un vincolo sopra un determinato tratto
di strada, sopra una circoscritta zona ur~
bana, sopra un'area ben determinata non
significa assolutamente niente agli effetti
del paesaggio ed è inoperante finchè non si
vincoli tutta la località panoramica e il com~
plesso paesistico qualificato come quadro
naturale. Finora si è tentato di tutelare le
singole parti del quadro, ma mai il com~
plesso; e sì che il termine «paesaggio » sta
a sign~ficare un tutto armonico, che la legge
deve tutelare per l'esercizio del pubblico
diritto al godimento delle bellezze naturali.

La legge del 1939 prevede, sì, la possibi~
lità di sottoporre a vincolo la bellezza d'in~
sieme, ma poi è carente per quanto riguar~
da le norme di sviluppo di questi grandi
comprensori vincolati. A parte il fatto che
l'assedta valorizzazione attraverso i piani
paesistici non ,fu mai attuata, la legge in vi~

gare non fa riferimento ad un istituto giu~
ridico e amministrativo che favorisca lo svi-
luppo della zona, pur nella permanenza del~
la bellezza originaria, ma si fonda su un
concetto teorico di semplioe conservazione.

E così i piani paesistici, che potrebbero
costituire lo strumento adeguato alla tu~
tela, non esistono, con le conseguenze sulle
quali, come ho detto, è d'uopo sorvolare.

Ma vi è un rilievo assorbente per dimo~
strare che la legislazione attuale, in tema di
paesaggio, non può raggiungere gli scopi
prefissi; e questo rilievo attinge all'erronea
composizione dell'organo di tutela.

Il legislatore, aocordando all'Amministra~
zione delle belle arti la competenza alla tu~
tela delle bellezze naturali, faceva salvi i
diritti delle categorie interessate, deman~
dando alle stesse categorie la designazione
delle cose da sottoporre a vincolo.

Basti pensare che la Commissione pro-
vinciale, che deve disporre sulla imposizio~
ne del vincolo, è formata da sei membri, di
cui quattro rappresentano interessi di ca-
tegoria; e, come se ciò non bastasse, deve
pronunciarsi ~ così dice .l'articolo 9 del

regolamento ~ conciliando, per quanto pos~

sibile, l'interesse pubblico con !'interesse
privato.

La conseguenza è stata una sola: la netta
preponderanza degli interessi economici e
di categoria, di fronte ai quali l'esigenza
di tutela dei valori estetici è finita con il
soccombere.

Ecco, onorevoli colleghi dell'estrema, il
primo organo da riformare; non il Consi~
glio superiore delle antichità e belle arti,
come leggesi nella mozione, perchè tale
Consiglio superiore, prevÌJsto dalla legge 30
dicembre 1947, n. 1477, ha competenza in
gran parte consultiva, nei confronti del Mi~
nistero della pubblica istruzione e della Di~
rezione generale antichità e belle arti, che
hanno competenza primaria.

La mozione chiede una « riforma profon~
da» del Consiglio superiore; ma tutto que~
sto è un posterius ed è secondario in con-
fronto al prius che è costituito dalle Com~
missioni provinciali previste dalla legge del
1939, alle quali spetta il compito di predi~
sporTe gli elenchi delle cose (bellezze indi~
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vidue e d'insieme) da sottoporre a prote-
zione e che saranno approvate poi dal Mi-
nistero.

Con la legislazione attuale, prima di tute-
lare occorre spedficare le cose da sottopor-
re a tutela, e quindi il primo organo di re-
visione sarebbe, in ogni caso, quell' organo

~ Comnlissione provinciale ~ che elenca.

che indica e specifica la materia tutelabile.
Quindi la mozione comunista, oltre che

essere intempestiva, ritengo abbia un conte-
nuto non idoneo a raggiungere i dini che si
propone.

Da situazioni siffiatte è logico inferire che
tutte le disfunzioni che si rilevano negli uf-
fici preposti alla tutela del patrimonio pae-
saggistico derivano dalla carenza o insuffi-
cienza degli strumenti legislativi; e di fron-
te a tale situazione nulla possono lo zelo,
lo spirito di sacrificio, l'iniziativa delle so-
vrintendenze, in continua lotta tra il voler
fare e il non poter fare.

La Commissione istituenda, oltre all'ini-
ziale compito statistico sulle condizioni at-
tuali del settore e sul conseguente rileva-
mento delle esigenze, ha il grande compito
di proporre gli strumenti nuovi, sia giuridici
che amministrativi, per peIimeHere di com-
battere con armi idonee la grande battaglia
contra la dibpidazione del patrimonio arti-
stico e paesistico.

Oggi si compie il primo passo, ma non
deve essere dimenticato l'apporto che negli
anni addietro, specie in tema di tutela di
paesaggio, hanno dato iniziative di enti pe-
riferici, studi di esperti del ramo e cultori
di diritto.

Fra questi ultimi deve essere ricordato,
con l'augurio che la Commissione lo pren-
da in particolare considerazione, il com-
plesso degli atti del {{ Convegno di studi
gIUridici sulla tutela del paesaggio », tenu-
tosi a San Remo nel dicembre 1961 su ini-
ziativa del Centro di studi ligure, dove tutti
i grandi temi sulle competenze, sulle limi-
tazioni e vincoli, sugli indennizzi relativi in
materia di tutela delle bellezze naturaJi,
hanno trovato esplicazione scientifica e pra-
tica così da formare, allo stato attuale, un
materiale di studio da cui non è possibile
prescindere.
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Per concludere, mi sia concesso di ,for-
mulare un auspicio: che l'attività della Com-
missione non abbia a s'Volgersi in ambienti
chiusi, adatti a ricercatori scientifici, ma si
svolga alla visione di tutta Italia, perchè la
sua opera possa essere seguita ~ e quindi

compresa ~ dagli italiani.
L'opera della Commissione oggi e quella

del Parlamento domani non raggiungeranno
il loro scopo se nel \frattempo non ci saremo
sforzati di creare una pubblica coscienza
sulla necessità della tutela. Il primo elemen-
to necessario è sempre l'istruzione specifica
(e qui è doloroso constatare come la scuola
faccia ben poco in questo campo, tanto che
!'iniziativa del quotidiano ({ Il Giorno» nel
mondo giovanile, oltre che essere degna del-
la massima lode, deve richiamarci al nostro
dovere di suscitare una sensibilità specifica
nell'ambiente giovanile). Per giungere a tan-
to occorre conoscere e :far conoscere ~ e

qui entrano in gioco stampa, radio, televi-
sione ~ il patrimonio delle bellezze naturali
e artistidhe; e il risultato sarà raggiunto
solo se sapremo far amare quel complesso
di cose che ci si chiede di difendere.

La Commissione lavori non sulla base del-
le nostre tentazioni protestatarie, che nulla
risolvono, ma sul discorso delle cose da ri-
solvere e sul discorso delle cose nuove da
costruire; la'Vori su misura del tempo pre~
sente e in armonia col meglio del passato.

No, non c'è contraddizione in 'quanto dico,
perchè in fondo la nostra forza sta nella.
ca-pacità di capire l'antico per rinnovare le
cose di oggi; sta nel conservare il patrimo-
nio ereditato dai padri per poi ravvivarlo e
arricchirlo delle cose nuove. Sia favorevole
quindi il nostro voto a questa legge, perchè
la tutela del patrimonio naturale e artistico
tradizionale, più che di pubblica utilità, è
causa di pubblica necessità, perchè in defi-
nitiva noi dobbiamo conservare !'Italia sia
spiritualmente che materialmente. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Maier. Ne ha facoltà.

M A I E R. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli senatori, in occa-
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siane dell' esame del bilancio del MinisterO'
della pubblica istruzione per l'eserciziO' 1963~
1964, trattai can una certa ampiezza del
prablema cancernente la tutela e la canser~
vaziane del patrimoniO' storica~artistico e
delle bellezze naturali e paesistiche. Nan in~
tendo ara ripetere quanta ebbi a dire in quel~
la occasione circa la situazione generale del
settore, ma soltanto pUllitualizzare alcuni
aspetti del prablema che, a mio modesta
avviso, potrebbero infarmare i lavari della
Commissione d'indagine della cui castituzia~
ne stiamo qui discutendo.

.Intanto desidero esprimere il mio compia~
cimento .per la sallecitudine con cui il Ga~
verna ha predispasta il provvedimentO' in
esame che, came mi auguro e come tuNa
lascia sperare, davrebbe terminare in questi
giarni il suo iter parlamentare. Farse taluna,
considerando che in questi cinque mesi la
situazione generale del patrimonio artistica
nazianale è molto peggiorata, patrebbe ri~
tenere il mio compiacimento un po' forzata.
In verità nan è casì, percnè chi canosce la
staria delle Belle arti sa quanti anni sianO'
accorsi nel passato per giungere, quando vi
si è giunti, a pravvedimenti indispensabili e
sempre inadeguati.

Basta ricardare che la legge del 1923, che
riordinò gli uffici delle Saprintendenze, rin~
viò ad apposito regolamentO' l'attribuziane
dei compiti e delle mansiO'ni delle varie ca~
tegarie del persanale e questo regalamento
è ancara da compilare. La stessa legge 1089
dello giugno 1939 sulla tutela del patrima~
nio artistico è ancara in attesa del previsto
regalamenta. Se ci riferiamo al passato, nan
vi è dubbio che questa volta stiamo prace~
dendo con grande sollecitudine.

Un viva ringraziamento desidero rivalgere
al senatare Russo, Presidente della 6a Cam~
missione, per la sua ampia ed acuta relazia~
ne, che tratta tutti gli argomenti più im~
portanti can cansiderazioni e propaste che
mi travano perfettamente consenziente. Be~
ne ha fatto l' onarevole relatore a ricordare
con favarevole apprezzamento coloro che
operarono nel periodO' bellico per difendere
il patrimonio artistico e nell'immediato do~
po guerra per recuperarla e restaurarlo. Vor~
rei che fasse testimoniata riconoscenza a

tutto il persanale dell'Amministraziane del~
le belle arti che aperò in quei tempi difficili
e saprattutta al persanale subalternO', che
difese le O'pere d'arte con un attaccamento
che non avrebbe avuto qualora si fosse trat~
tato di tesari persanali. Malti furanO' colara
che rischiarano la vita per salvare ciò che era
stata affidato alla loro custadia. Mi si con~
senta di ricordare per tutti il salariato Gui~
do Gannelli, perita nell'adempimento del
praprio davere per la scoppia di una mina
che le mani di un criminale di guerra ave~
vano callocato in un ponticello arnamen~
tale nel parca della villa medicea della Pe~
traia presso Firenze.

L'interesse suscitato dal prabLema delle
belle arti nell'apinione pubblica dispensa
dall'insistere nel denunciare casi più a mena
clamorosi. Voglia sola aggiungere che la de~
linquenza nel trafugamento delle apere d'ar~
te va specializzandasi. SiamO' giunti addidt~
tura al furto di affreschi mediante operazio~
ni di stacca effettuate nan dica a regala d'ar~
te ma indubbiamente can una certa abilità
e conoscenza del procedimento. Così è avve~
nuta vicino a Firenze in una cappella di
praprietà privata dave è stata staccata e
asportato un affresco di circa 6 metri qua~
dri, apera di Paolo Schiavo, noto artista mi~
nare fiarentino del XV secalo, affrescO' che
era già ben conasciuta negli studi della sta~
ria dell'arte. L'attenzione poi che viene de~
dicata all' estera a queSiti nostri problemi
si è resa di recente evidente in occasione
degli allarmi per la tarre pendente di Pisa.

A questo propasito, è da ritenersi senz'al-
tra ladevale l'interessamentO' del MinistrO'
dei lavari pubblici, che sembra intenda pre~
disporre un disegna di legge per un cancarsa~
appalto internazianale per l'importa di due
miliardi di lire. Non vi è dubbiO' che in que~
sta caso nan si può aspettare che la Cam~
missiane d'indagine abbia svalto il suo cam~
pita, e che sia perciò appartuno carrere ai
ripari con metodi e criteri diversi, anche sen~
za preaccuparsi eccessivamente dell' anere
finanziario. Chi però canO'sce a fando le ne~
cessità delle Belle arti e prevede che davre~
mo rinunziare a malte case a causa della
situaziane econamica generale del Paese, vie~
ne preso da grosse perplessità. L'architetta
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professdr Bemporad, fino a poco tempo fa
Soprintendente ai monumenti e gallerie di
Pisa, ha di recente compiuto uno studio
conclusosi con una proposta di opere prov~
visionali e definitive per il consolidamento
del campanile di Pisa, importanti una spe~
sa inferiore al miliardo. Viene da domandar~
si: perchè tale progetto non è stato preso
in esame dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici? Perchè non si esamina almeno la
prima fase del progetto stesso, riguardante
le opere provvisionali, che, con la spesa di
circa cento milioni, sembra possano garanti~
re la stabilità del monumento? Sorge appun~
to la perplessità che o si vada incontro ad
una spesa eccessiva, oppure per motivi di
ordine .finanziario si abbia a rinviare di
troppo nel tempo l'esecuzione di opere in~
dilazionabili che potrebbero eliminare il pe~
ricolo dell'irreparabile. Mi sembra che resa~
me di un progetto redatto da un soprinten~
dente ai monumenti da parte dell'organo
tecnico competente o di chi domani potreb~
be giudicare l'appalto~concorso, sarebbe la
prima cosa da farsi. Il risultato di tale esa~
me potrebbe anche essere di grande utilità
per la Commissione d'indagine in ordine al~
le valutazioni che essa dovrà fave e alle con~
clusioni cui dovrà addivenire per quanto ri~
guarda l'dIìcienza dei funzionari delle Bel~
le arti.

Il compito della Commissione è un compi~
to veramente immane e sarà suo grande me~
rito se riuscirà a portarlo a compimento nel
termine fissatole di nove mesi. Da qualche
parte si è voluto trarre buon auspicio, nel
senso che la Commissione non farà la fine
di quella del 1956, non tanto perchè i com~
piti che il disegno di legge le affida sono più
ampi e più precisi, quanto perchè essa è
meno pletorica e sembra escludere i fun~
zionari. Io credo che la Commissione darà
un buon risultato perchè l'opinione generale
nei confronti del problema è ben diversa da
quella esistente otto anni or sono. Oggi da
più parti ci si rende conto o si comincia
a rendersi conto che i nostri monumenti,
i nostri musei, le nostre gallerie e le nostre
bellezze naturali e paesistiche, oltre ad ave~
re un altissimo valore culturale, costituisco~
no il richiamo principale, per non dire runi~

co, per il turista straniero e che troppa ne~
cessità abbiamo di incrementare il turismo
per risol1evare la bilancia dei pagamenti, vi~
ste le difficoltà che presenta la bilancia com~
merciale.

D'altra parte, se è intendimento del Go~
verno escludere dalla Commissione i funzio~
nari dell'Amministrazione delle belle arti,
nulla ho da obiettare in proposito, pur os~
servando che proprio tra questi possono
trovarsi veramente dei profondi esperti. Mi
permetto solo di raccomandare che si scel~
ga qualche esperto tra coloro che non
siano più in servizio presso l' Amministra~
zione delle belle arti, onde evitare il so~
spetto di interessi diretti, ma che di detta
Amministrazione possano aver fatto parte
nel passato e che naturalmente siano rico~
nosciuti di alta competenza nella materia.
Sono certo che la Commissione trarrebbe
grande vantaggio dalla loro esperienza.

Il disegno di legge, nell'affidare alla Com~
missione il compito di rivedere le leggi di
tutela, richiama l'opportunità di un coordina~
mento con le leggi urbanistiche; ciò natu~
ralmente in relazione all' opera di protezione
dei monumenti e delle bellezze naturali e
paesistiche. Non si conosce ancora l'ultimo
testo di quello che dovrebbe essere il disegno
di legge per l'urbanistica, nè è possibile pre~
vedere quale sarà il testo definitivo. Se non
sono male informato e se la mia interpre~
tazione è esatta, la tutela del paesaggio e
dei centri storici, artistici ed ambientali ver~
rebbe regolata attraverso il piano urbanisti~
co nazionale, che dovrebbe fissare vincoli
attinenti alla destinazione e alla tutela del
territorio, del paesaggio e del patrimonio
storico~artistico. Un piano urbanistico regio~
naIe integrerebbe poi le prescrizioni rela~
tive ai vincoli e fisserebbe i tempi e le mo~
dalità di attuazione dei piani particolareg~
giati esecutivi di risanamento conservativo.
Infine, i piani regolatori comprensoriali e
comunali stabilirebbero i perimetri delle zo~
ne di interesse paesistico e storico~artistico,
le relative modalità di utilizzazione e le even~
tuali prescrizioni speciali.

In sostanza sembrerebbe che in sede re~
gionale, e ancor prima della istituzione delle
Regioni, dovessero 'essere delimitati i con~
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fini dei centri starici e delle zone di impar~
tanza paesistica, archealagica, ,eccetera. Su
queste zane nan si davrebbe pater fare niente
senza piani particalareggiati. Sembrerebbe
altresì prevista !'istituziO'ne in sede regianale
di un centra studi per il risanamento ed il
restauro dei centri storici.

In tUDte queste operaziani il Ministero del~
la pubblica istruziane sarebbe chiamata in
causa solamente per appravare l'elenca, car~
redata della delimitaziane planimetrica, dei
centri di interesse starico, artistica e am~
bientale e delle zone di interesse archeala~
gica a paesistico. Tale elenca verrebbe re~
datto da una Commissiane di esperti na~
minruta dai Cansigli regianali a da argani
sastitutivi nel periada antecedente la casti~
tuziane delle Regiani. Qualara tali arganismi
non pravvedessera entra tre mesi dalla lara
nomina, il Ministro della pubblica istruziane
davrebbe provvedere direttamente. Cioè,
mentre in via narmale nessun compita re~
sterebbe affidata agli organi periferici del~
l'Amministrazione delle antichità e belle ar~
ti, e quindi non si vedrebbe più quale fun~
zione avrebberO' le Soprintendenze ai monu~
menti, le stesse sarebbero però chiamate in
causa qualora si verificasse !'inerzia degli ar~
gani regianali.

Indipendentemente da agni altra canside~
raziane, aggi prematura, non mi sembra giu~
sta martificare a rendere inutilizzate le
capacità e l'esperienza di tecnici dedicati si
fino ad aggi alla studia particalare della ma~
teria e limiltare la lara apera a sastituirsi
alle deficienze di altri arganismi.

Indubbiamente nell'apera fina ad aggi
svolta dalle Saprintendenze ai manumenti
e dai funzianari ad esse prepasti passanO' ri~
levarsi delle lacune, talvalta per eccessiva ri~
gidità nei canfronti della risaluziane di pra~
blemi di interesse collettiva e più spessa
per nan essere riusciti ad arginare detur~
pazioni del paesaggiO' e dei manumenti. È
certa però che gli organi periferici dell'Am~
ministraziane delle belle aI1ti, nanastante la
insufficienza di quadri e di mezzi, hannO' ca~
stituito l'unico baluardO' efficace. Nan sDla
essi si SDna travati a cambattere contrO' i
privati, ma spessa anche contro argani pub~
blici, e in un clima ben diverso dall'attuale,
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quando ciaè il vincala monumentale e pae~
sistico castituiva l'unica v,era limitaziane
all'uso indiscriminata della proprietà priva~
ta immabiliare.

Cancludo su questa parte esartanda l' ana~
revale MinistrO' a intervenire nella sede ap~
partuna per superare quelli che, se le mie
natizie e interpretaziani sano esatte, mi sem~
branO' dei veri anacronismi. Sia ben chiaro,
però, il mia pieno assensO' al criteriO' di ef~
fettuare la tutela monumentale e paesistica
attraversO" piani urbanistici che, in definiti~
va, abbracciano quella che avrebbe davuta
essere la funziane dei piani paesistici nan
realizzati D realizzati sala parzialmente per
insufficienza di persanale e di mezzi.

Indipendentemente da carne sarà risalta
il problema della campetenza per la tutela
e la canservaziane dei manumenti, la Cam~
missiane a Parer mia si trDverà di fronte, ,
a necessità finanziarie impanenti per impe~
dire la perdita di edifici manumentali D di
camplessi ambientali di valore unica, atte~
sa ,ohe tale patrimoniO' è, fartunatamente Iper
nai, di proporziani veramente impanenti.

Un criterio per cantenere l'anere finanzia~
ria patrebbe essere quella di scelte ben de~
'terminate, fandate su criteri di valare arti~
stica~starico delle singale opere. È da con~
siderarsi però che spesso ci traviamo di
frante ad opere che, prese singalarmente,
nan rappresentanO' rilevantissimi valari ma
che, nellaro insieme, formanO' camplessi uni~
ci che costituiscanO" il valto incanfandibile
e di incamparabile bellezza del nastrO' Paese.
Sacrificarli in una scelta di valari patreb~
be significare il mutamento campleta del ti~
pica ambiente italiana.

Non vi è dubbio però che una sia pure
cauta scdta deve essere effettuata. Infai~
ti dabbiama tener presente che una gran
parte dei manumenti è castituita da chiese.

Le migraziani interne e il riversarsi della
papalazione nei grandi centri hannO' prava~

cato l'esigenza di castruire nuavi edifici di

cultO' e l'abbandano di quelli antichi, in ge~
nere di rilevante pregia artistica e magari

cantenenti preziase opere d'aI1te, che, scan~
sacrati, restano in balìa del tempO', delle
intemperie, dei ladri e del vandalismO',
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È evidente che è impossibile, per la col~
lettività naziOlnale, specie in una situaziOlne
eCOlnOlmica quale la presente, sopportare
l'OInere derivante dalla costruzione e dal man~
tenimento dei nUOlvi luoghi sacri unitamen~
te alla conservazione di quelli antichi, nOln
più utilizzati, ai quali rimane la sola ,fun~
zione di monumento. Mi sembra quindi che
si debba studiare la possibilità di adibirli
a scopi diversi da quelli originali, dando
loro una destinaziOlne che ne cOlnsenta la
conservazione, senza addossarne il completo
onere allo Stato.

Passando all'esame dei problemi che si
presentano per quanto riguarda la conser~
vaziOlne e il restauro delle opere d'arte mo~
bili, è da osservare subito che, anche per
queste, ci troviamo di fronte ad un patrimo~
nio vera,mente immenso e assolutamente in~
controllabile per la parte non appartenente
direttamente allo Stato. La catalogazione del~
le opere appartenenti ad enti non statali, che
era prevista dalla legge del 1909, è stata at~
tuata solo molto parzialmente. Nei casi in
cui la schedatura è avvenuta, si è limitata
alle cose di rilevante interesse, rimanendo
peraltro vincolate per legge alla inalienabi~
U,tà anche tutte le altre opere non schedate.
Ciò ha comportato o alienazioni abusive o
la completa trascuratezza nei cOlnfronti del~
la conservazione, causando perdite nOltevoli,
non tanto dal punto di vista artistico qua:n~
to dal punto di vista economico.

Sembrerebbe quindi opportuno prOlcedere
ad una nuova e completa ca1talogazione na~
zionale, anche perchè, nel passato, si sono
seguiti criteri non uniformi, limitando il
vincolo alle sole cose di particolare interes~
se e lasciando altresì libero il commercio
delle altl'e.

Una misura del genere può apparire, a
prima vista, causa di perdite per il comples~
so del patrimonio artistico nazionale. In
realtà essa determinerebbe invece la sal~
vezza tanto delle cose più importanti, quan~
to di quelle di minor pregio, che, entrando
nel mercato antiquario, sarebbero conser~
vate e valorizzate e ,fornirebbero i mezzi per
meglio mantenere quelle schedate.

Un ragionamento analogo può essere fat~
to, anzi può essere accentuato, per le opere
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d'arte di proprietà privata. Nella situazione
attuale, risultano notificate cose di valore
limitato se non addirittura insignificante,
mentre cose di altissimo valore vengono dai
privati tenute gelosamente nascoste per ti~
more del vincolo, che causa un 'deprezza~
mento rilevante. Il vincolo per la non espor~
tabilità dovrebbe riguardare solo quelle ope~
re di valore eccezionalissimo (qualche deci~
na in tutto) la cui perdita provocherebbe
veramente un danno ingente al patrimonio
artistico italiano. Tutte le altre dovrebbero
essere rese commerciabili, senza vincoli di
sorta. Si potrebbe giungere addirittura al~
l'abolizione della tassa di esportazione e de~
gli appositi uffici. L'onere finanziario com~
portato dal mantenimento di questi uffici
non è controbilanciato dall'introito della
tassa, poichè il lavoro che essi debbono svol~
gere è di proporzioni enormi, tenuto conto
che, per sceverare l'antico dal moderno, è
necessario l'esame di ogni oggetto artistico
e talvolta anche semplicemente' artigianale,
sia esso antico o moderno. E non va nep~
pure sottaciuta l'onerosità delle procedure
cui sono sottoposti gli esportatori.

Una misura di questo genere potrebbe, sì,
comportare qualche esodo importante. Es~
so sarebbe però certamente compensato da
nuovi ingressi di opere d'arte. Molte opere
verrebbero portate in Italia per il restauro,
atteso l'apprezzamento favorevole fatto in
ogni Paese nei confronti dei restauratori ita~
liani. Anche questa attività potrebbe essere
di grande sollievo per la bilancia dei paga~
menti. L'Italia potrebbe diventare il più im~
portante mercato antiquario, con evidenti
vantaggi economici.

D'altra parte, rendendo possibile, a richie~
sta dei proprietari privati, l'accertamento
dell'importanza delle loro opere, da parte
dei tecnici dell'Amministrazione delle belle
arti, e l'eventuale inclusione di quelle di
maggior pregio in appositi cataloghi, si ar~
riverebbe a fare quello che oggi è impossi~
bile, forse a causa proprio della eccessiva ri~
gidità delle leggi. Si potrebbe cioè seguire
la sorte delle varie opere, senza alcun vin~
colo nei confronti del proprietario, e ren~
derne possibile la conoscenza da parte degli
studiosi e del pubblico in genere. Una legi~
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slazione di questo tipo non sarebbe del resto
una novità, perchè già attuata in Inghilterra
con ottimi risultati.

,Per quanto riguarda i musei e gallerie,
siano essi appartenenti allo Stato o ad enti
pubblici, .sarei dell'opinione che anche in
tale settore debba essere operata una scelta
definitiva, da intendersi nel senso di valo~
rizzare le opere di maggior importanza e di
conservarle adeguatamente secondo la tecni~
ca più moderna.

Questo naturalmente comporterebbe lo
sfoltimento dei musei di tutte le cose di
scarso valore artistico o scientifico, che po~
trebbero essere alienate previa una severa
selezione eseguita con particolari cautele e
prevedendo esemplari sanzioni per ogni abu~
so o trascuratezza. L'alienazione dovrebbe
in particolare riferirsi a ciò che viene ma~
lamente custodito in magazzini inadatti e
che è destinato inevitabilmente al completo
deterioramento. Di conseguenza si otterreb~
be una maggiore disponibilità di spazio sen~
za la necessità di ricorrere a nuove costose
costruzioni, una economia di spese di vario
genere ed un gettito di entrata di una certa
rilevanza.

È inoltre da auspicare l'abolizione di quei
musei meno importanti che rappresentano
passività notevoli, raggruppando il loro ma~
teriale in centri maggiori.

Anche nel settore archeologico sembra
necessaria una scelta, non solo per quanto
riguarda le cose già in possesso dello Staio
o di enti pubblici, ma anche per quanto ri~
guarda nuovi scavi.

In linea di massima potrebbe essere ac~
colta la proposta, avanzata da vari studiosi,
di sospendere per un congruo periodo di
tempo ogni scavo, per dar modo di realiz~
zare lo studio, la catalogazione e l'adeguata
collocazione e conservazione dei materiali
già portati alla luce.

Sarei però dell'avviso che fosse studiato
un piano concreto per le ricerche di mag~
giare importanza scientifica e che potrebbero
dare lustro all'archeologia italiana. Così, ad
esempio, non sembrerebbe opportuno rinun~
ciare o rinviare le ricerche nella zona di Vul~
ci, attraverso le quali potrebbe essere risol~
to l'appassionato problema della lingua
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etrusca. In ogni caso però si dovrebbero as~
solutamente evitare dispersioni attraverso
iniziative molteplici di scarso valore.

Particolare cura dovrà essere dedicata al~
le zone che saranno investite dall'espansione
edilizia, zone che saranno conosciute con
congrua anticipazione allorchè saranno re~
datti i piani urbanistici.

Problema assillante in questo settore e che
assolutamente non può essere procrastinato
è quello della sorveglianza nelle zone archeo~
logiche.

Anche per questa parte, mi sembra che la
dgidità della legge sOlrta l'effetto oont'fario
a quello che essa si propone. Mi riferisco in
particolare ai compensi per i ritrovamenti
fortuiti. Attualmente non solo essi sono ina~
deguati, ma anche l'ottenimento di modestis~
simi compensi segue un iter burocratico
tale per cui essi vengono corrisposti con
grandissimi ritardi.

Ciò spinge inevitabilmente il ritrovato re
a tentare l'occultamento dei reperti ed alla
loro vendita clandestina e talvolta, nella te~
ma di essere scoperto, a distruggere cose di
inestimabile valore. Così, secondo le voci
che corrono, sarebbe avvenuto alcuni anni
or sono presso Ancona per buona parte di
una cavalcata in bronzo dorato, in dimen~
sioni naturali, capolavoro dell'arte romana.

Un compenso che meno si discosti dal rea~
lizzo, sempre di gran lunga inferiore al va~
lore reale, ricavabile dalla vendita clande~
stina, e la sicurezza di ottenere la libera
disponibilità delle cose ritrovate, qualora
non abbiano rilevante interesse, indurrebbe~
ro il ritrovatore alla immediata denuncia del
ritrovamento, con indubbio vantaggio, anche
economico, per la collettività nazionale.

Un altro problema molto importante che
la Commissione dovrà affrontare è la for~
mulazione di un indirizzo generale sui cri~
teri da seguire nel restauro, tanto dei mo~
numenti quanto delle opere mobili.

Affinchè tale indirizzo venga poi effettiva~
mente seguito è necessario un potenziamen~
to degli organi tecnici centrali, ai quali deve
essere appunto demandato il compito di ap~
provare i progetti tecnici, onde impedire ciò
che oggi accade, che per il restauro si se~
guano i criteri più disparati e talvolta non
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rispondenti alle tecniche ed ai criteri mo~
demi.

Si deve evitare, cioè, che il giudizio sulla
scelta, sulla condotta dei restauri, sul col~
laudo degli stessi, sia di fatto esercitato in
una ristretta sede locale, o talvolta addirit~
tura da una sola persona, anche quando trat~
tasi di opere di eccezionale importanza.

L'unico controllo attuale, da parte dell'or~
gano centrale, avviene di fatto esclusivamen~
te attraverso l'approvazione delle perizie di
spesa, in sede puramente amministrativa.

Come il disegno di legge giustamente pre~
vede, la Commissione dovrà formulare pro~
poste anche per quanto riguarda gli ordi~
namenti amministrativi e contabili. L'asso~
Iuta esigenza di evitare che l' Amministra~
zione delle arti soggiaccia alle norme di
contabilità generale dello Stato e sui lavori
pubblici è stata da più parti sollevata.

La Commissione per la riforma burocra~
tica, presieduta dal ministro Medici, nella
sua relazione finale è giunta a proporre la
creazione di una Azienda autonoma per il
settore delle belle arti.

Anche senza aDr,iva,re a tanto, è assoluta
mente necessario fissare le norme contabili
da seguire nei restauri e negli scavi archeo~
logici. A questo proposito non è da inten~
dersi che si proponga un alleggerimento dei
controlli. Oggi il controllo viene effettuato
attraverso la constatazione della risponden.
za del rendiconto con la perizia di spesa.
Poichè è assolutamente impossibile perizia~
re e'd analizzare ciò che per la maggior parte
è da considerarsi imprevisto ~ si pensi agli

scavi archeologici ~ gli uffici sono sottopo~
sti a procedure interminabili e spesso si tro~
vano nell'impossibihtà di seguire con pre.
cisione le norme vigenti.

Bisogna quindi trasferire il controllo, ren~
dendolo magari anche più severo, nella fase
di esecuzione e di consuntivo dei lavori, an~
che per poter dare agli uffici la possibiHtà
di intervenire tempestivamente, cosa che,
spessissimo, oltre ad evitare gravi perdite nel
patrimonio artistico, porterebbe anche a no~
tevoli economie nelle spese.

Un adeguato sistema, anche se diverso dai
normali, potrebbe dare maggiori garanzie
anche contro gli abusi o gli sperperi.

Per quanto concerne il personale, non vo~
glio ripetere quanto ebbi a dire in occa~
sione dell'esame del bilancio della Pubblica
istl'uzÌOIll'e. È cihiaiI'Q che esso deVie essere
qual1ltHati'v:amente e qU3IVÌt3ltivamen:te '3Ide~
guato alle SitruttUl'e che SiaI1allnO deterunina.
te per IIleAntichità e be'11e arti, e dovrà 'etssere
ret'ribuito in modo rispondente all'impor.
tanza dei compiti e della specializzazione ri~
chies:ta.

Mi limito a rilevare l'opportunità che gli
organici del personale siano fissati, per cia~
scun ufficio, in base alle esigenze accertate.

L'articolo 4 del disegno di legge prevede
una spesa di lire 100 milioni per il funzio~
namento della Commissione. L'aumeIlto a
tale somma, che nel disegno originario era
prevista in 60 milioni, è da ritenersi perfet~
tamente opportuno.

È indispensabile infatti che le informazio~
ni siano assunte dai commissari attraverso
appositi sopraluoghi in ogni parte d'Italia.

Come ho già detto, la Commissione di in~
dagine si trova di fronte ad un compito im~
mane e si dovrà alla sua solerzia ed a quella
del Governo se tra quindici mesi saranno
predisposti i provvedimenti dai quali dovran~
no scaturire le nuove strutture, gli ordina~
menti, e i mezzi finanziari per la tutela e la
valorizzazione delle cose di interesse storico,
archeologico, artistico e del paesaggio.

Nel frattempo sono però indispensabili
alcuni provvedimenti di emergenza da me
già segnalati e sui quali mi permetto nuo~
vamente di richiamare l'attenzione del Mi~
nistro: aumento di stanziamenti in genere,
assunzione a carattere straordinario e tem~
poraneo di personale almeno per la custo~
dia e la sorveglianza, specialmente nel pe~
riodo del maggior afflusso turistico, nonchè
autorizzazio.ne, aMesa l'attuale deficienza
numerica dei quadri, ad affidare a liberi pro~
fessionisti la progettazione e la direzione
dei lavori per il restauro dei monumenti.

Ho il timore che alla mia esposizione, con
proposte indubbiamente audaci, venga at~
tribuito dagli uomini di cultura un filo con~
duttore non di ordine culturale e spirituale
bensì d'ordine ecolI1omko, ed lUJl1iaevi,diente
preoccupazione del contenimento dell'onere
finanziario.
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Io stesso, quando ho indicato la necessità
di scelte che possono implicare dolorose ri~
nunce, {ho dovuto superare peI1pleSisità for
tissime.

Sono però convinto che solo seguendo un
tale criterio la Commissione d'indagine, nel~
le cui mani è riposta la speranza per la so~
luzione del grave problema, potrà formulare
proposte concrete, che, pur richiedendo in
ogni caso un notevole sforzo finanziario, ab~
biano la possibilità di essere realizzate.

Solo seguendo un tale criterio potrà es~
sere tutelato quel patrimonio che tutto il
mondo ci invidia, che ha un valore immenso
in termini economici, che ha un valore ine~
stimabile in termini di civiltà. (Applausi dal
centro e dal centro~sinistra. Congratulazionì).

,P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Zaccari. Ne ha facoltà.

Z A C C A R I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, non sia
giudicato presuntuoso se prendo la parola
in sede di discussione del disegno di legge
al nostro esame, già approvato dalla Came~
ra dei deputati il 20 febbraio scorso, sulla
«Costituzione di una Commissione d'inda~
gine per la tutela e la valorizzazione del pa~
trimonio storico, archeologico, artistico e
del paesaggio}}; s.e :pve:ndo la paJ:'lOla, :ripeto,
dopo l'esauriente disamina compiuta dal~

l'altro ramo del Parlamento, dopo i seri e
precisi interventi dei colleghi che mi hanno
preceduto, ma soprattutto in presenza della
relazione presentata alla nostra Assemblea
dal Presidente della 6a Commissione, sena~
tore Russo, il quale non solo ha espresso)l
suo appassionato compiacimento per la pro~
posta costituzione della Commissione, la
quale potrà dare un valido ed efficace con~
tributo alla sistemazione organica ed effi~
ciente di un settore tanto vitale ed impor~
tante nella vita del nostro Paese, ma ha an~
che enucleato compiutamente, con quella
rara competenza e precisione che gli sono
proprie, i maggiori problemi e le più urgenti
esigenze, nella tormentata e tormentosa si~
tuazione attuale, del settore stesso.

Nonostante ciò, avendo sempre auspicato
che maggiore considerazione ed attenzione

fossero dedicate dai pubblici poteri alla tu~
tela e alla valorizzazione di quel patrimonio
che le antiche civiltà, la storia e la natura
hanno generosamente lasciato in eredità al
nostro ,Paese, ho desiderato intervenire per
esprimere il mio personale, vivo compiaci~
mento e il mio incondizionato voto favore~
vole.

Nella relazione al bilancio del Ministero
della pubblica istruzione che ebbi l'onore di
presentare al Senato per l' esercizio finan~
ziario 1962~63avevo affermato: « Se c'è un
settore carente per mancanza di .finanzia~
menti, che pastula perciò un vivo ed efficace
interessamento "prima che sia troppo tar~
di ", è proprio quello delle antichità e belle
arti}}, e nella conclusione avevo precisato

che l'interessamento era richiesto dal rispet~
to della nostra storia e della nostra tr::tdi~
zione artistica, dalla necessità di tenere vi\ a
una fiamma di spiritualità rappresentata
dall'arte, e allliCheda un 1ffi00tivocOllltingente e
materiaàe ma plllr s:empre ViaJI1do,quale quel.
lo di soddisfare sempre meglio le attese e le
aspirazioni di coloro che da tutto il mondo
sempre più numerosi di anno in anno giun~
gono per visitare la nostra Patria. Sè cia-
scuno dei membri della nostra Assemblea
prendesse la parola sulla materia oggetto
della presente discussione, potrebbe portare
chiari esempi e concrete dimostrazioni del~
l'urgente e indilazionabile necessità di af~
frontare i problemi riguardanti, per usare
le stesse parole del disegno di legge, la re~
visione delle leggi di tutela nonchè delle
strutture e degli ordinamenti amministra-
tivi e contabili, riguardanti l'ordinamento
del personale, in rapporto alle effettive esi~
genze, e riguardanti l'adeguamento dei mez~
zi finanziari, che sono gli obiettivi per per~
seguire i quali la Commissione dovrà formu~
lare proposte concrete.

L'Italia è talmente ricca, per la sua storia
plurimillenaria, di monumenti di interesse
storico, archeologico ed artistico e, per la
sua posizione geog:mJfioa, di berleZiZie:rJ:<ùturali,
che tutti potremmo fare una lunga elenca~
zione, ad esempio, di zone archeologicamen~
te interessanti trascurate, di monumenti sto~
rici e architettonici, soprattutto medioevali,
abbandonati, di restauri che attendono da
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decenni, di gravissimi attentati perpetrati
contro il paesaggio, di distruzioni indiscri~
minate di tanta flora e vegetazione, che han~
no trasformato l'ambiente naturale di tante
zone, e di urgenti esigenze di musei e di gal~
lerie sia per ciò che riguarda la sede, sia per
ciò che riguarda i compiti istituzionali che
dovrebbero essere svolti, tra cui quelli di~
dattici. Se questo è vero, come è vero, dob~
biamo rallegrar ci che il Governo ab bia pre~
sentato il disegno di legge in esame, che di~
mostra la precisa volontà politica di affron~
tare decisamente la complessa materia, av~
valendosi delle conclusioni e delle proposte
della costituenda Commissione, volontà che
apre il cuore di tutti alla speranza di vedere
finalment;e ~ attraverso il1nJ;QlVleprovvidenze

legislativ.e, nuove struttur.e, nuovi oIìdina
menti .amministrativi e contabHi, un nuovo
organico del pensonaJe e nuoVii mezzi ,fina:n~
ziari ~~ tutelato e valorizzato rimmenso pa.
trimonio archeologi.co, .élIrltisltico e paesisti
co dell'Italia.

Ma, pur affermando questo, non possiamo
accettare la tesi di quanti, soprattutto su cer~
ta stampa, sostengono che nulla è stato fatto
dal Governo democratico e dall'Amministra~
zione dwl dopo guerra ad oggi ,e di oonse
guenza ci associamo in pieno al riconosci~
mento che il senatore Russo, nella sua rela~
zione, per debito di chiarezza e di equani~
mità, ha espresso nei riguardi dei Governi
e della Pubblica Amministrazione che, pur in
condizioni di grave disagio per carenza di
personale e di mezzi, ha operato egregia~
mente e sino ai limiti delle umane possibi~
lità per la difesa del patrimonio così pre~
zioso del nostro Paese.

Alla chiara e completa documentazione
portata dal senatore Russo devo aggiungere,
per debito di riconoscenza, l'opera compiuta
per salvare nella Liguria occidentale la villa
Hanbury in località La Nortola di Ventimi~
glia, vanto dell'Italia per il suo parco e il
suo giardino botanico di acclimatazione. Si
trattava di impedire che il complesso pas~
sasse in mano di privati che l'avrebbero po~
tuta manomettere e forse distruggere. La
sensibilità della Direzione generale, la sen~
sibilità dell'allora ministro Medici, in piena
armonia attraverso l'esercizio del diritto di,

prelazione, salvarono al nostro Paese una
delle perle più preziose nel settore paesisti~
co, botanico e monumentale.

Fatte queste premesse di carattere gene-
rale, mi penrietto di aggiungere alcune os-
servazioni, auspicando che la Commissione,
nella serena valutazione di tutte le proposte
e di tutti i consigli avanzati in questa sede
come in altre, vorrà tenerle in considerazio~
ne. Non si tratta di problemi nuovi, dato
che altri colleghi più autorevoli di me vi si
sono anche diffusamente soffermati, ma di
problemi, a mio avviso, di particolare im~
portanza, che hanno sempre attratto la mia
attenzione e la mia riflessione. Innanzitutto
penso che sia necessario che vengano stu~
diati i mezzi più opportuni ed idonei, non
escluso il fondamentale contributo che può
dare la scuola, per diffondere sempre più
il rispetto per il passato ed il culto del bel~
'10, per rlendere il pO'polo .consapevole del
valore spirituale e morale delle varie espres~
sioni artistiche, per suscitare in tutte le clas~
si sociali la sensibilità per le bellezze natu~
rali e paesistiche, per creare, in una parola,
una coscienza civica dei predetti prO'blemi,
espressione di educazione, di cultura e di
civiltà.

Secondariamente reputo necessario non
soltanto provvedere all'ampliamento degli
organici e all'ordinamento del personale,
aspetto che è stato in parte affrontato dalla
legge 7 dicembre 1961, n. 1264, ma soprat-
tutto favorire in ogni modo l'immissione di
nuovi elementi che alla preparazione scien-
tifica uniscono anche una particolare pas~
sione. Questo mi sembra, signor Ministro, il
vero problema di fondo perchè si tratta di
una carriera, quella dei sovrintendenti, dei
direttori, degli ispettori, che richiede eh
menti altamente specializzati per la cui for-
mazione manca un qualsiasi legame con
l'Università. È stata istituita presso l'Uni-
versità di Roma la scuola di perfezionamen-
to per lo studio dei monumenti, che per
statuto deve preparare architetti per le So~
printendenze, ma, non essendO' stato risolto
il problema degli aiuti, degli incentivi e delle
borse di studio ai giovani pur desiderosi di
entrare nell'Amministrazione, tale scuola
non ha potuto finora dare un efficace e con~
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creta contributo. Per incrementare il per~
sonale scientifico e direttiva delle Soprin~
tendenze hanno fondamentale importanza,
sì, il trattamento economico e lo sviluppo di
carriera, ma anche l'opera di formazione del~
l'Università, la collaborazione che deve e
può dare l'Università. Non mi sembra inol~
tre fuori 1uogo, a IquestO' 'Proposito, r:kondare
una proposta che avevo avuto l'onore di fare
in sede di discussione della legge n. 1264 in
accordo con il compianto senatore Zanotti
Bianco, proposta che era stata trasformata
in un articolo approvato all'unanimità dalla
6a Commissione del Senato, articolo che te~

stualmente recitava: « Il Ministro della pub~
blica istruzione, sentito il Consiglio supe~
riore delle antichità e belle arti, ha facoltà
di conferire !'incarico per posti direttivi fino
al massimo di un quinto dei posti disponi~
bili a persone non appartenenti all'Ammini~
strazione che per specifica preparazione
scientifica nel campo dell'archeologia e della
storia dell'arte siano part~colarmente ido~
nee ». L'articolo fu soppresso dalla Commis~
sione della Camera dei deputati e non fu ri~
proposto per l'urgenza dell'approvazione de~
finitiva della legge. Mi permetto però di ri~
chiamarlo oggi alla memoria perchè i motivi
che l'avevano dettato (cioè l' esigenza impel~
lente di avere personale particolarmente pre~
parato cui affidare la direzione di gallerie e
di musei, la difficoltà di una rapida forma~
zione di personale qualificato per espletare
funzioni direttive, la carenza di aspiranti di
valore in campo scientifico che partecipino
ai concorsi pubblici ed infine l'esodo dei mi~
glio:ri funziolnari w?rso l'Universi'tà) mi <sem-
brano tuttora validi.

In terzo luogo credo necessario un de~
centramento di funzioni e di responsabilità

au'e Soprintendenze, lie q:uaH debbono e:s.
sere :poste in grado di agire ed rnterveni-
ne arutonom,amente et.empestivalmente. .og-
gi questo non è 'Possibile (Iè ISltalto anche
ripetuto da altri colleghi) per i complessi
calcoli e preventivi richiesti, anche per pic~
cole opere di restauro e consolidamento, da
un l'egol2ùme:ntoche rislale, cvedo, rul 1882;
per le remare frapposte, per esempio, dal

dover provvedere ad assurdi appalti anche
per piccoli restauri e per l'assoluta mancan~

za di autonomia amministrativa, per cui tut~
to deve essere approvato ed autorizzato dal
centro, dal Ministero. Sono pienamente d'ac~
cordo con quanto affermato in questa sede
nell'ottobre scorso dal senatore Maier, il
quale, dopo aver ampiamente trattato del~
l'argomento, concludeva: «È evidente che
tale stato di cose non può continuare a sus~
sistere: voler applicare rigidamente la legge
di contabilità generale dello Stato ai restauri
delle cose d'arte non è solo cosa ridicola e
assurda, ma rappresenta un attentato palese
alla salvaguardia, tutela e conservazione del~
le opere stesse ». « È necessaria per le belle
arti una legge apposita che, pur prevedendo
i doverosi controlli, renda agile, spedito, tem~
pestivo !'intervento delle Soprintendenze,
sollevi le stesse da formalità inutili e dan~
nose, riduca i controlli, sia pure severissi~
mi ed accurati, alla fase puramente consun~
tiva ».

In quarto luogo reputo necessario, nel va~
sto campo dell'archeologia, non solo il po~
tenziamento dell' opera tradizionale degli s(!a~
vi e delle ricerche, della manutenzione e del
r.estalu:w dei reperti, mafllndhe 110Isvi1uppo
de[:1'a'r'cheologia sottomarina, ]l nuovo cam..
po che da pochrl,anni si è aper>to agli studiosi,
quanto :mai interessante per i :Di'sulvati già
oonseguiti, come ha dimost1rato il Congl1eSiSO
internazionale di archeologia sottomarina te~
nutosi ad Albenga nel 1958, che giustamente
il senatore Russo ha ricordato nella sua re~
lazione.

Si tratta di un nuovo ed affascinante mon~
do che si apre alle esplorazioni e che può
mirabilmente arricchire le conoscenze del
mondo antico. Il Ministero della difesa~mari~
na ha dimostrato grande sensibilità con la
collaborazione di mezzi e di uomini con~
ce1ssi in questi ultimi .anni. È dia 'aruspÌca.re
una ancora più stretta collaborazione, che,
unita a nuovi mezzi finanziari, può realmen~
te dare un contributo quant'altro mai utile
a questo nuovo campo di ricerche.

In quinto luogo stimo necessario un par~
ticolare interessamento per la riforma della
legislazione che disciplina la tutela del pae~
saggio, fino ad oggi assolutamente inadegua~
ta, come hanno dimostrato i numerosi con~
vegni e congressi altamente qualificati che
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si sono succeduti negli ultimi anni. Soprat~
tutto grave ed indifferibile è il problema dei
vincoli paesistici, cui è connesso l'aspetto
dell'indennizzabilità.

Mi risulta che nella vicina Nazione fran~
cesie lo St~to, in a:louni d'ÌlParrt:imenti, iha au~
torizzato l'applicazione di una sopra tassa da
applicarsi per tutti i trasferimenti di pro~
prietà al fine di costituire un fondo per ac~
quisto di immobili di interesse artistico e
pa:es.i:s.tioo,da salv'are dal rischto di desti~
nazione privata speculativa non idonea al
loro carattere.

Si tratta di un settore di enorme impor~
tanza, sda per la salva~aIldia deUe oar:atteri-
stiche delle varie regioni sia per il contributo
che offre lal turismo; di :wn iSoeUorecui le
Soprintendenze si sono dovute dedicare, so~
prattutto nel dopoguerra, in una grave ca~
renza di personale e di mezzi. Mi risulta, ad
esempio, che in questi ultimi anni sono af-
fluiti alla Soprintendenza di 'Genova oltre
90 progetti alla settimana per il relativo esa~
me. Non credo che si possano muovere rim-
proveri se in tali condizioni qualche cosa è
sfuggita e se nell'azione di tutela vi è stata
qualche lacuna. Anzi è d'uopo riconoscere
l'appassionata dedizione al loro lavoro dei
funzionari preposti, per averlo svolto in 'con-
dizioni di grave disagio.

Il senatore Russo ha ricordato che l'Acca~
demia nazionale dei Lincei ha organizzato
per oj giorni 13 e 14 apriLe un convegno a
Roma sul tema: .« La prot'elZÌJOne della iIliatUlra
e del paesaggio ». Auspicando che dallo stes~
so possano venire altre nuove ed utili indi~
cazioni e proposte, mi permetto di richia~
mare all'attenzione di tutti l'ordine del gior~
no votato dal Convegno di studi giuridici
sulla tutela del paesaggio tenuto si a San
Remo nel 1962, ricordato poco fa dal sena~
tore Torelli, ordine del giorno che già avevo
richiamato nella mia relazione sul bilancio
del Ministero della pubblica istruzione dian~
zi citata.

III Convegno tTa l'altro auspricava eihe I« ai
fini di una più estesa, tempestiva ed efficace
protezione delle bellezze naturali, riconosciu-
to l'interesse primario dello Stato in questa
materia e riaffermata la competenza fonda~
mentale su di essa della Direzione generale

antichità e belle arti e delle Soprintendenze
ai monumenti, questi organi vedano raffor~
zata la loro organizzazione e la loro funzio~
nalità, segnalando come mezzi idonei a tal
fine: 1) l'attuazione di un più avanzato de~
centramento anche con l'istituzione di or~
gani provinciali, ove occorra; 2) l'istituzione
di organi collegiali con l'intervento di fun~
zionari anche di altre Amministrazioni e di
non funzionari che consentano un migliore
coordinamento; 3) l'istituzione di funzionari
onorari locali cui siano particolarmente at~
tribuite funzioni di vigilanza e di denuncia
di infrazioni; 4) una più larga partecipa~
zione degli organi del Ministero in ogni atto
statale che tocchi interessi paesistici e, in
particolare, con l'obbligatorio intervento del
concerto del Ministero della pubblica istru~
zione nella predisposizione dei piani regola~
tori ».

Voglio confidare che queste conclusioni
siano tenute in considerazione dalla Commis-
sione, perchè quanto mai aderenti alla realtà
della situazione.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, tralasciando altre nume~
rose osservazioni cui il tema appassionante
mi trascinerebbe, anche per non ripetere
concetti e considerazioni già noti, mi per~
metto concludere questo mio intervento con
un ringraziamento e con un augurio.

Un vivo ringraziamento va infatti al Go~
verno, nella persona del Ministro, onorevole
Gui, che ha dimostrato la sua sensibilità
prima e la sua volontà poi di affrontare de--
cisamente il problema. Un caldo augurio va
alla Commissione d'indagine affinchè i la-
vori si concludano, non solo sollecitamente,
ma proficuamente per dar modo al Governo
di predisporre quei provvedimenti legisla-
tivi atti a soddisfare le legittime attese e
speranze di quanti desiderano che l'Italia
possa rimanere anwra il gdar:di'Thod'eJ.l'Eu-
Topa e la gelosa custode di quanto re ci.
viJtà ;nei lsecoli han:no lasoia'io per testimo
nianza della loro grandezza e per onore dei
posteri. (Applausi dal centro. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. :E:iscritto a par~
lare il senatore Barbaro. Ne ha facoltà.
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BAR BAR O. Onorevole signor Pre-
sidente, onorevole Ministro, onorevoli se~
natori, il disegno di legge riguardante la co-
stituzione di una Commissiane d'indagine
per la tutela e la valorizzaziane del patrimo-
nio storico, archeologico e a:rtilstioo:e del pae
saggio, interpreta un preciso stata d'animo,
una generale opiniane, che è favorevole, na~
turalmente.

Direi che è quasi stmno che si debba fare
una legge per la tutela dell'immenso patri~
mania archeolagico, storica, artistico e pae~
sistico in questa che è .lla più hella parte
del monda, come -tutti sanno, riconoscono
e dicano.

La relazione del Presidente della 6a Cam~
missione, onorevole Russo, è degna di lui,
per la serenità, per la completezza, per la
lucidità. Faccio solo un'osservazione per
quanto atti-ene ad un accenno al ventennio:
anche durante il ventennio il patrimonio ar~
tistico, archeologico, storico e paesistico era
tutelato, come ora, se non più e meglio di
ora!

Chi può quindi non essere favorevole a
questo disegno di legge? Sa:rebbe un bruto,
perchè questa difesa è doverosa, sacrosanta;
quindi chiunque, italiano o straniero, non
può che desiderarla. Noi abbiamo un privile~
gio su tutti, ed è veramente strano che si
debbano trasferire le nostre mirabili opere,
che rappresentano la nostra più grande
affermazione nel mondo, un'affermazione
dell'umanità su se stessa, della civiltà uma~
na su se stessa!

Sarei molto contrario, onor:evole Ministro,
a questa peregrinazione di opere ,d'arte; se
si vuole, si venga ad ammirarle nella sede
in cui nacquero e debbano vivere in eterna!
Ognuno -di noi palpita, perchè sappiamo che
sta viaggiando sull'Oceano Atlantico la Pietà
di Michelangelo Buonarroti. È stata promes~
sa e le promesse si mantengono, ma, comun~
que, d'ora in avanti bisognerebbe evitare

questi trasferimenti, che fanno fremere la
umanità, perchè queste apere sono uniche

al mando: un solo uomo al mondo ha sa~
puto fare la Pietà, Michelangelo Buonarroti.

Inutile parlare di assicurazioni; l'opera d'ar~

te deve rimanere dav'è. In proposito prapor~

rò un ordine del giarna, che mi auguro il
Governo e l'Assemblea abbiano ad accettar,e.

G U I, Mmistro della pubbl.ica istruzio~
ne. Non sulla Pietà!

BAR BAR O. Lo so, l'ho detto implici~
tamente ma chiaramente. iLa posizione del~
l'Italia è veramente unica al mondo, per i
ricordi archeologici, per quelli artistici e per
le opere monumentali, oltrechè per la parti~
colare mitezza del clima. Sarebbe interes~
sante ~ e io mi auguro di trovare il tem~
po per poterla fare, essendo uno studioso
di scienze statistiche ~ fare una statisti~

ca per quanto possibile attenta e comple~
ta delle opere d'arte che sono sparse nel
mondo. Possiamo però dire senz'altro, pri~
ma ancara di aver fatto una studio in me~
rito, che abbiamo il primato assoluta su
tutti i continenti del mondo, su tutti gli Sta~
tI del mondo, su tutti i popoli del mondo!
Bisogna esser fieri di questo grande primato,
che Dio ha concesso all'Italia. Del resto an~
che la stessa l'elazione lo conferma e vorrei
vedere chi potrebbe negarlo.

Ed allora, se così è, cerchiamo di difen~
dere questo nostro patrimoniO'. Michelange-
lo diceva che le au:re fiarentine, in questo
caso quelle italiane, hanno consentito la
possibilità delle più grandi creazioni del ge-
nio umano! L'arte, insieme alla scienza, è
l'espressione più divina della geniali tà
umana!

L'Italia, con il Mediterraneo, è il vero cen~
tra del monda, sia perchè intorno al Medi~
terraneo gravitano tre quarti dei territori
emersi della terra, sia perchè intorno a que-
sto mare fecondo di miti, di fati graviitano
tre quarti della popolazione della terra.
Quindi, sarà per questo, sarà per altri fe~
nomeni, ma è certo che nell'Italia e nel Me~
ditermneo vi è il centro dell'arte e della
stessa civiltà umana.

Armellini, il grande astranomo scompar~
so purtroppo qualche anno fa, diceva che è
inutile che altrave facciano ,tentativi di in~
dagine generale, perchè i deli mediterranei

sono unici al mondo. Lo stesso diceva Se~
veri, in uno studio sulla compasizione aero-
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logica dei cieli mediterranei. Lo stesso di~
ce il grande biologo Talarico.

La peculiare composizione del cielo me~
diterraneo determina particolari fenomeni
nella fauna e nella flora italiane; e l'Italia
è un Paese eccezionalmente interessante an~
che per le manifestazioni della genialità
umana.

La statistica di cui parlavo prima potreb~
be veramente essere istruttiva e riempirci
di quanto mai legittimo orgoglio per quello
che i nostri antichi, i nostri maggiori e mi~
gliori, hanno saputo fare. Cerchiamo dun~
que, non solamente di comprendere l; gmn~
dezza di questo inconfondibile passato, ma
anche di essere degni di questa grandezza
e di continuarla nel presente e più ancora
e meglio ancora nell'avvenire!

Difendiamo dalla distruzione, dalla sordi~
da e inquahficabilespeculazione, dal fatale
e inesauribile decadimento queste meravi~
gliose opere, che si trovano dappertutto:
nella terra italiana, che è sacra, e anche nel
mare. che circonda l'Italia e che è altret~
tanto sacro!

Come giustamente osserva l'onorevole re~
latore e come ripeteva l'onorevole Zaccari
poco prima che io prendessi la parola, l'Ita~
lia è tutta una zona da esplorare.

L'altro giorno a Reggia, che è una delle
più antiche città d'Italia e del mondo mi si
diceva, ed anche giustamente sotto c~rti ri~
guardi, che forse sarebbe stato meglio evi~
tare la ricostruzione nella stessa precisa sede.

Io non condivido affatto tale opinione.
Perchè? Ma perchè quella zona, come del
resto quasi tutta l'Italia, è una miniera ine~
splorata di grandi opere d'arte, che affìora~,
no di giorno in giorno; ma è bene che affìo~
rino nelle mani competenti e responsabili
dei rappresentanti dello Stato e non di avi~
di speculatori, la cui attività deve essere
senz'altro combattuta e stroncata!

È tutta, però, questione di mezzi. Biso~
gna difendere il paesaggio, che è estesi,ssi~
mo, che è bellissimo dappertutto, che è
unico quasi; e chi vi parla ha avuto l'ono~
re di viaggiare molto nel mondo e spera di
poterlo fare anche in avvenire, perchè so~

lamente così, e cioè quando si conosoe molto

il resto del mondo, si può valutare esatta~
mente ciò che è l'Italia.

In Italia vi sono dappertutto castelli, chie~
se, opere d'arte, che talvolta meglio sarebbe
stato forse che non fossero state scoperte
e che fossero rimaste sottoterra, perchè, una
volta scoperte, sono soggette alla corrosio~
ne degli agenti atmosferici o anche alle spe~
culazioni ~ che vanno, ripeto, stroncate sen~
z'altro ~ mentre, quando sono custodite

dalla madre terra, per 16 meno si sottraggo-
no alla speculazione degli uomini ed alla
rovina determinata dagli agenti atmosferici.

La scienza e la tecnica moderne consen~
tono di rivestire con materie trasparenti, e
quindi di difendere, le opere di architettura.
Si cerchi, in proposito, non soltanto di con~
liD uare gli studi, ma anche di realizzare
queste forme di protezione, perchè così si
potranno difendere moltissimi dei nostri ca~
polavori, castelli, mura, archi, colonne, una
infinità di preziosi tesori, che noi dobbiamo
tutelare, se non vogliamo, ripeto ancora una
volta. vederli distruggere!

Ma .naturalmente, come dicevo, è questio~
ne di mezzi, di grandi mezzi. Occorrono mez~
zi anche per questa opera di tutela, oltre
che per il personale. Ed io voglio qui rivol~
gere un elogio al personale delle Soprinten-
denze, che è competente ed appassionato, ma
poco numeroso, che cerca di fare tutto quel-
lo che deve fare, ma naturalmente non vi
riesce sempre, perchè le esigenze sono im-
mani e pongono problemi diversissimi. Que~
sti benemeriti, a cui va tutto il mio elogio,
debbono sostenere una lotta continua, ma
spesso sterile, infeconda, perchè essi non
hanno quella disponibilità di mezzi e quel~
la libertà di azione, che dovrebbero avere.

Onorevoli senatori, io ho avuto il corag~
gio di proporre, per la difesa assicurativa
contro le pubbliche calamità, !'intervento di
organismi internazionali come l'O.N.U., che
dovrebbe riunire gli sforzi finanziari di tut~

ti gli Stati del mondo ~ che sono oltre un
centinaio ~ al fine di consentire una difesa

mutualistica contro le pubbliche calamità.
Per quanto questa mia proposta sia stata ri~
petuta più volte in quest'Aula ed accettata
anche dal Governo e all'unanimità dal~
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l'O.N.U., essa, purtroppo, rimane ancora sen~
za concreta realizzazione.

Io mi permetto di dire oggi che anche nei
riguardi della difesa del patrimonio archeo~
logico, storico, artistico della nostra Italia,
che è veramente sacra alla civiltà umana,
si deve fare qualcosa di simile ed invocare
l'aiuto, attraverso l'O.N.U., di tutti gli Stati
del mondo, perchè il nos'tro patrimonio è
di tutti: creato dagli italiani, è di tutti gli
uomini che vivono sulla terra! E non ci sa~
rebbe nulla di strano, se, come per le 'Pub~
bliche calamità, così per la difesa di queste
insigni opere d'arte, che sono infinitamente
superiori a quelle di tutti gli altri Stati del
monda si facesse ancora dell'O.N.U. un cen~
tro pr~pulsore e coardinatore per gli aiuti
di carattere finanziaria da parte di tutti gli
Stati del mondo, tra cui naturalmente per
prima la Nazione italiana, la quale ha i mag~
giori tesori da difendere.

Onorevali calleghi, è inutile che io vi dica,
a conclusione di questo mio interventO',
quanto è stato detto dell'Italia da uomini
insigni di tutti i tempi, da Virgilio a OraziO',
da Dante a Goethe, da Lincoln a Victor Hugo.
Sarebbe veramente interessante ripetere qui
i pensieri di questi grandi, perchè ci com~
muoveremmo insieme e saremmo spinti tut~
ti a studiare e a realizzare i provvedimenti
che è necessario 'adottare con grande lar~
ghezza di mezzi e con assoluta ulìgenza!

Ugo Foscolo diceva giustamente: « O Ita~
liani, io vi esorto alle storie, perchè niun
popolo più di voi può mostrare, nè più ca~
lamità da compiang,eI'e, nè più errori da
,evitaIie, nè più virtù che vi facciano rispet.
tare, nè più grandi a'nime degne di essere
liberate dalla OIbblivione ». E Cardulcd dice

~ mi piaoe ripet,erlo ~ ohe« tutto che <al

mando :è dvile, grande, augusto, egli è ro
mano ,ancara ». Difendiamo quindi, onore.
voli senatori ,questo immenso, divino pat'ri
mania artistico, che è fra le più belle con
qUli'ste deUa civiltà u.mana, della dviltà cioè
d'Italia 'e di Roma, ohe è poi la dviltà più
alta, perenne, feconda, indi'struttibile e inso-
stituibile, che sia esistita nel mondo! (Ap~
plausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione ad altra seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Ai Ministri della marina meJ1cantile, dei la~
vari pubblici, delle finanze e dei trasporti e
dell'aviazione dvne, in relazione all'annun~
ciata cJ:1eazione di un cosiddetto « centro di
servizi» a Rivalta Scrivi a in provincia di
Alessandria, collegato con le attività portua~
li di Genova, presentato come uno sviluppo
del porto ma ohe, nella realtà, verrebbe a
intaccarne gravemente il carattere pubblico
e l'autonomia di direzione e di gestione.

Gli interpellanti, considerato che una tale
iniziativa verrebbe a compromettere una
qualunque organica soluzione dei problemi
di sviluppo e di ammodernamento del siste~
ma portuale di Genova e della Liguria, nel
quadro dell'annunciato piano nazionale di
potenziamento dei porti, e verrebbe a to~
gliere ogni serio contenuto a qualunque im~
pastazione programmata dell' economia re~
gianale e nazionale; considerato in altre che
la realizzazione dei progettati colossali im~
pianti comporta investimenti di decine di
miliardi, e che ciò richiederebbe necessaria~
mente l'autorizzazione della Banca d'Italia,
chiedono di conoscere:

1) se i Ministeri intelìes,sati non inten~
dano respingere tutte le autorizzazioni e le
concessioni neoessarie per il funzionamenta
del oentro di Rivalta Scrirvia (ag.evolazioni
daganali, raccordi ,e parchi ferroviari, con~
'cessioni demaniali, eccetem);

2) se non si intende assu.mere OIgni pos~
sibile iniziativa per la rapida approvazione
del piano nazionale dei porti, nel cui quadro
i porti di Genorvae della Liguria potranno
risolvere gli attuali gravi problemi tecnici ed
economici mant,enendo il proprio carattere
pubbHco, preservando l'unità funzionale, ga~
rantendo la dif,esa del pubblica int,eresse nei
canfronti delle iniziative particolaristiche dei
grandi gruppi .finanziari e Ìindustriali;

3)se nella annunciata politica di can~
trollo dei finanzi:amenti può trorv:are posto
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un'opemziarne diretta e cantrallata esclusi~
vamente da impr,ese private (134).

ADAMOLI,BERTOLI, VALENZI, AUDISIO

Al Ministro deNa sanità, can riferimentO'
alla samministraziane del vaocina Sabin per
i ,fini di pre,venziane antipoliomielitica ed
alla denuncia di una rivelatrice casistica,
fatta dalla stampa di informaziane tedesca,
circa i casi di contagia derivanti dalla sam~
ministrazione disc:dminata delvacdno e
dalla mancanza di prudenza, dO'po l'uso dei
flacornì già 'cantenenti il vaccino stesso,

si chiede di iConoscer,e:

1) se i fatti denunciati ed i pericoli
dooumentati d'alla stampa internazionale ri.
spandano ad una reahà;

2) quali pravvedimenti, in casa affer~
mativa, si intendano prendere senza dila
zioni o indugi tanto lesivi quanta colpevoli,
per avviare alla prospettata situazione di
pencolo (135).

NENCIONI, LATANZA

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per ripraparre la 'questiane ipasta con l'in~
terrogazione n. 1142 rivolta al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile circa lo sgan~
ciamento deH'LN.T. dall'A.N.A.C. (Associa~
zione nazionale autolinee in concessione).

In propasita il Ministro ~ in cantrasta can
gli impegni precedentemente assunti dai suai
predecessari ~ ha data rispasta negativa,

con una mativaziane ambigua e sedicente
« tecnica", che impO'ne un pubblico e più
qualificato chiarimento in rapporto ai ben
diversi arientamenti di palitica generale cui
si afferma sia ispirata l'attuale farmazione
gavernativa dicentra~sinistra.

Lo sganciamento delle aziende statali a a
partecipazione statale dalle arganizzaziani
canfindustriali fu aggetta, negli anni pas~
sati, di una lunga battaglia pO'litica il cui
esita pasitivo segnò un pragresso importan~
te nan solo per il miglioramento delle can~
dizioni dei lavoratari dipendenti ma per l'ef~
fettiva autonamia della politica ecanomica
dello Stata; sicchè la ecceziane ancar oggi
mantenuta per un Ente di peso decisivo

qual è o patrebbe diventare l'LN.T. nel cam~

pO' dei trasparti oltre ad apparire del tutta
ingiustificata, castituisce un grave esempio
di persistente subardinazione degli interessi
generali a quelli degli aperatari privati, che
investe la responsabilità politica del Gover~
no nel suo insieme.

Per un più precisa riferimento ai termini
del prablema, si trascrive il testa sia dell'in~
terragazione che della risposta.

« Al Ministro dei trasparti e dell'aviaziane
civile, per chiedere se nan ritenga di dovere
senza ulteriare indugia disporre finalmente
la sganciamenta dell'Istituto nazianale tra~
sparti (LN.T.) dall'Associazione nazianale
autolinee in cancessiane (A.N.A.C.) aderente
alla Canfindustria, per il quale i precedenti
titolari del suo Dicastero e da ultima l'ana~
revale Corbellini, in occasiane del dibattito
al SenatO' sul bilancia 1963~64, hanno assun~
to precisi impegni finora non mantenuti.

L'LN,T. è una Società il cui pacchettO'
azionario è completamente in possesso del~
l'Amministraziane ferrovie della Stato; per
cui, mentre la sua adesiane all'A,N.A.C. non
ha la minima giustificazione, essa appare an~
cara più scandalosa dapo l'avvenuto sgan~
c]amento dalle arganizzaziani padranali delle
aziende LR.I. e addirittura incredibile dopO'
la costituzione del Gaverno di centra~sini~
stra, che dovrebbe segnare quanto meno Ia
fine di ogni cammistione dell'interesse pub~
blico con quello degli operatari privati; e ciò
specie nel settore dei trasparti, in cui la
contrapposiziane tra i titolari di linee in can~
cessiane e lo Stata concedente è naturale e
non evitabile.

Si aggiunga che l'attualle stato di cose si
riflette negativamente sulla vertenza sinda~
cale in corso da un anno tra la direziane
dell'IstitutO' e i lavoratori dipendenti, che
non può essere risolta in modo saddisfacente
fino a che la Direziane stessa continua a
sentirsi vincalata ad una maleintesa salida~
rietà can la mentalità anti operaia dei can~
cessianari e la difesa dei lara altissimi pro~
fitti d'jmpresa. F.to: MILILLO.

RISPOSTA. ~ L'adesiane dell'LN.T. alla

A.N.A.C. ha sempre avuto il solo scopo di
mantenere l'indispensabile collegamento tra
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l'Istituto e le altre imprese svolgenti attività
similare, in modo da dare agli organi diret~
tivi la possibilità di adeguare tempestiva~
mente la gestione aziendale alle mutevoli esi~
genze del difficile settore in cui l'Istituto me~
desimo svolge la sua attività.

Tale adesione ha, perciò, fini esolusivamen~
te tecnici, non essendo possibile, in un mer~
cato concorrenziale, che un'impresa operi
senza conoscere ciò che fanno od intendono
fare gli operatori concorrenti.

D'altra parte, proprio la circostanza che
il pacchetto azionario dell'I.N.T. è completa~
mente in possesso dell'Azienda delle ferro~
vie dello Stato fa sì che la politica aziendale
dell'Istituto sia sempre direttamente ispi~
rata dalle Ferrovie dello Stato stesse.

In relazione a ciò, può dirsi pertanto che
in ogni momento sia stato garantito il perse~
guimento di quei fini pubblicistici che sono,
d'altronde, in perfetta aderenza con gli sco~
pi per i quali n.N.T. è stato costituita.
F.to: JERVOLINO» (136).

MILILLO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Al Ministro della pubblka istruz,ione, per
sapere se non ritenga che !'interdizione del..
la Biblioteca nazionale di Roma ag:l1i stu-
denti universita,ri e medi, ai maestri, ai tee-
ni'ci, agli autodidatti, assurda sotto i,l pro.
filo dell'opportunità, 1D0n costituisca, altre.
sì, una 'V'iolazione del principio di eguaglian
za dei diritti dei cittadini; e per sapere se,
per fa'vorire la revoca immediata dell'incon~
eepibile divieto, non !intenda fra l'altro pwv.
vedere, con urgenza:

1) a fare cullestire in 'Via di emergenza
delle saIe di lettura (magari nei pressi del
l'edificio principale) a1lle quali sia conseDtito
l'accesso a tutti i IlettoI1i;

2) a sollecitare !'inizio dei lavori per la

costrozione della nuova sede, della qUaJle si

va parlando ormai dal 1958, e di cui per al~
ira non si è vista finora alcuna concreta rea
lizzaz lone (351).

PIOVANO, PERNA, ROMANO

Al Ministro deUa pubblica istruzione, per
sapere quali pro'V'Vedimenti abbia adottato o
intenda adottar,e in ,relazione alla denunzia
di gravi irregolarità verificatesi neUe ope~
razioni del conco,rso magistmle di Catan~
zaro, dI cui al ricorso inoltrato in data 28
marzo 1964 da oltre 70 candidati al concorso
medesimo (352).

SCARPINO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se sia a conoscenza del fatto che nella
sede del Hceo classico statale ({ Francesco
Stabili)} di Ascoli Piceno è stata apposta

una lapide in onore della medaglia d'oro
Ferruocio Squarza « che in terra di Spagna»

~ così è scritto sulla lapide ~

{{ combattè e
cadde eroicamente per difendere la civiltà di
Roma».

La suddetta lapide, sulla quale figurava in
periodo fascista una motivazione ancor più
in contrasto con i sentimenti dell'Italia de~
mocratica e repubblicana, era stata sino a
poco tempo fa mantenuta, per un generoso
sentimento di umanità, a semplice ricordo
del caduto, già alunno del liceo, e senza al~
cun riferimento alla causa per cui lo Squar~
za aveva combattuto.

Si chiede di conoscere quali provvedimen~
ti si intendano prendere contro le autorità
scolastiche che si sono rese responsabili del~
l'offesa fatta ai ben noti sentimenti antifa~
scisti del popolo ascolano e del grave nocu~
mento apportato all'educazione democratica
della gioventù di quella città (353).

SCHIA VETTI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
soci.ale, per chieder,e se sia a conoscenza della
grave vertenza insorta tra le maestranze e i
titolari della ditta {{Ima» di Pescara, per
effetto del licenziamento da parte di questa
ultima di alcuni operai candidati nella lista
della C.G.I.L. per le elezioni della Commis~
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sione interna. Era la prima volta che i lavo~
ratori erano riusciti a far rispettare il loro
diritto a costituire questo essenziale organo
di tutela ed ecco che i borbonici padroni del~
la fabbrica non hanno avuto ritegno di ricor~

l'ere a una patente violazione di ogni princi~
pio civile e costituzionale di libertà, pur di
impedire che si procedesse alla votazione.
Di fronte a tanta protervia, l'energico inter~
vento dei pubblici poteri appa~e come un
preciso dovere, se si vuole che i lavoratori
continuino ad aver fiducia nelle istituzioni
democratiche (354).

MILILLO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conosoere quali provvedimenti straordinari,
per via di urgenza, superando conflitti di
competenza ed intralci burocratici e provv'e~
dendo anche, se del caso, ai finanziamenti o
aiuti secondo legge a favore della proprietà,
ritenga di prendere per assicurare il salva~
taggio della Chiesa di S. Nicolò della Badia
di Bologna che rappresenta, per il suo valo~
re intrinseco e per la sua ubicazione, un mo~
numento di straordinaria importanza per la
storia sacra e civile di Bologna in conside-
razione che, se la precaria situazione in atto
permarrà senza immediati e concreti inter~
venti, il monumento cadrà in rovina per ri~
dursi ad area fabbricabile di alto valore spe~
culativo (1473).

VERONESI, BERGAMASCO

Al Ministro dellla sanità, per sapere se
sia in grado di predsare quanti dipendenti
di Amministrazioni ospedaliere prestino at
tualmente servizio presso gli uffici dei me~
dici provinciali e se non ritenga di interve~
nire per sanare questa situazione, che non
può 'certo considerarsi regolare.

Non sembr:a in[.atti <conforme a legge, nè
tanto meno opportuno, un rapportodhe può
dar luogo a scambi di {( favori »tra enti lo
cali e autorità preposte al loro controllo.
Per cui, anche se in qualche caso 11 fatto
può essere, al presente, giustificato dJal1a,

carenza di ipersonale in quailche ufficio, pa
re all',interrogante che sia dovere dello Sta
to provvedere con precise disposizioni e,
soprattutto, con adeguate assegnazioni di
funzionari agli uffici dei medici provincia-
li, in modo ,che, almeno per l'alVvenire, sia
no el<iminati gli inconvenienti sopra lamen
tati (1474).

PIOVANO

Ai Ministri dell'agricoltura e deil,le fare
ste, dei la'vori pubblici e dell'interno, per
quanto di rispettiva competenza, per cono
scere quaH provvedimenti abbiano appre-
stato o intendano apprestare a sollievo del.
la drammatica situazione in cui versano le
pOlpolazioni dell'Oltrepò Pavese e Piacenti
no a seguito dei movimenti £ranosi verifi
catisi in questi ultimi tempi sull'Appennino.

La sdtuazione appare partÌcolaJ:1mente gra~
Ve a Romagnese (Pavia), dove una frana ha
travolto la frazione Crotta, lasciando sen
za tetto oltre 60 peTsone; a Lugagnano (Pia~
cenza) dove la canina su oui sorge Ja fra.
zione Diolo si sta aprendo, e dove minaccia
di essere distrutta !'intera frazione di Ca.
morlini di Ohiavenna Bacchetta; a Casteg-
gio (Pavia) da'Ve è gravemente compromes

sa la parte alta -della città, col monumento
ai Caduti. Decine e decine di località colli~
nari e montane hanno dovuto essere s,gom
berate; molte strade sono dnterrotte, ponti

e acquedotti sono minaociati.

Si chiede in particolare di conoscere:

a) quali concreti aiuti abbia messo il
Ministro dell'interno a disposizione dei Sin.
dad che, mentre ordinano a:lle pOipollazioni
di sgomberare le case minaociate, non sono
quasi mai in grado di offrire agli dnteressati
u.n idoneo rico'Vero;

b) come intenda il Ministro dei lavori
pubblici provvedere aHa riparazione delle
strade e della altre opere distrutte o com
promesse;

c) che cosa intenda fare il Ministro
deU'agricoltura per ristorare i danni alle
colture e per arginare il precipitoso e irra~
zionale dishoscamento delle colline e delle
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montagne, che è tra le cause determinanti
deJ rovinoso fenomeno (1475).

PIOVANO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se non ritenga opportuno autorizzare
in tempo utile e senza frapporre indugio il
pagamento degli stati di avanzamento per i
lavori eseguiti dalle cooperative e consorzi
di cooperative per conto degli Enti pubblici
(Provveditorati opere pubbliche, Genio civi~
le, Magistrato per il Po, eccetera) (1476).

TEDESCHI

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e del turismo e dello spettacolo, per
conoscere quale sia l'esito delle rilevazioni
disposte sull'andamento dei traffici ferrovia~
ri che collegano Roma con il confine fran~
cese, traffici che allo stato attuale risultano
essere dati da soli due treni al giorno per
cui l'affollamento è sempre costante, tanto
da obbligare a prenotazioni con preavvisi di
parecchi giorni di anticipo, e se, trattandosi
di comunicazioni di rilevante interesse na~
zionale ed internazionale, non ritengano
prendere provvedimenti sia per aumentare i
collegamenti, sia per potenziare i servizi esi~
stenti, sia per ridurre nei limiti del possibile
la durata del viaggio fra Roma ed il confine
francese di Ponte S. Luigi (1477).

ROVERE

Ai Ministri dei lavori pubblici e del turi~
smo ,e dello spettacolo, per conoscere quali
provvedimenti intenda prendere il Gov,erno
per la soluzione in via provvisoria ed in via
de,finitiva del grave prohlema delle vie di co-
municazione che riveste una importanza vi~
tale per la Liguria occidentale.

Tenuto conto che i preannunciati lavori
di costruzione dell'autostrada dei fiori non
si prevedono di rapida realizzazione e che
le condizioni in cui si trovano le vie di co~
municazione della Liguria in generale ed in
particolare quelle fra la frontiera francese
e Genova si vanno facendo ogni giorno più
tragiche a causa di frane e di frequenti in~
terruzioni che arrecano gravissimi danni alla

Riviera dei fiori, quali difficoltà degli ap~
provvigionamenti, notevole aumento dei co~
sti di t,rasporto ed arresto delle correnti
turistiche, si chiede di sapere se il Governo
non ritenga opportuna l'adozione di provve~
dimenti urgenti (1478).

ROVERE

Ai Ministri della sanità e del lavoro e della
previdenza sociale, per conoscere quali prov~
vedimenti intendano prendere per correg~
gere le gravi irregolarità nell'assistenza spe~
cialistica dell'I.N.A.M. lamentate dagli assi~
stiti della sezione di Spoleto i quali sono
costretti, anche con sistemi intimidatori e
con discriminazioni basate sul loro diverso
livello sociale e intellettuale, a servirsi per
le prestazioni speciailistiche delle sole at~
tr,ezzature e dei medici del poliambulatorio
mutualistico, essendo loro preclusa ogni
scelta, in particolare di poter accedere al~
l'ambulatorio dell'ospedale sebbene regolar~
mente convenzionato.

Le più accese protest'e, di oui si è fatta eco
a più riprese la stampa, riguardano in par~
tkolare H settore specialistico della radio~
logia, la cui importanza ai fini del giudizio
diagnostico è tale da giustificare la richie~
sta dei mutuati dell'I.N.A.M. della più am~
pia libertà di scelta dello specialista, am~
messa del resto per gli assistiti di tutti gli
altri Enti mutualistici.

In proposito si ricorda che l'articolo 31 ~

ultimo comma ~ della Convenzione I.N .A.M.-
Medici (generici, specialisti e ospedalieri)
del 1955 recita testualmente: «Nella circo-
scrizione territoriale di propria residenza ~

non oltre comunque l'ambito del Comune ~

l'assistibile ha facoltà di libera scelta del
medico specialista tra quelli che esercitano
negli ambulatori gestiti dall'Istituto e quelli
eventualmente convenzionati ».

Sollecitata al rispetto di detto accordo, la
Direzione provinciale di Perugia rispondeva
che « la libertà di scelta» è sancita, dalla vi~
gente normativa, solo in relazione a spe~
cialisti convenzionati che esercitano nei pro~
pri ambulatori privati (lettera della Direzione
provinciale I.N.A.M. di Perugia, protocollo
1/10023) dando una interpretazione che è da
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ritenere restrittiva fino a tradire lo stesso
principio della libertà di scelta (non esisten~
do a Spoleto radiologi liberi~professionisti
convenzionati) ed inoltre di comodo perchè
non applicata laddove tale circostanza si av~
vera; senza considerare che con tale acce~
zione si giunge all'assurdo di preferire il
privato libero professionista all'Ospedale che
rappresenta il perno fondamentale su cui
deve articolarsi l'organizzazione della sicu~
rezza sociale.

Cade opportuno ricordare a questo pun~
to che, ai ,fini di una armonica distribuzio~
ne delle attrezzature sanitarie nel Paese ~

compito specifico della programmazione ~

è auspicabile un più stretto legame fra Enti
mutualistici e ospedalieri per non cadere
nella paradossale situazione che si sta veri~
ficando a Spoleto ove Il'ospedale ha acquj~
stato una apparecchiatura radiologica mo~
dernissima (apparecchio con telecomandi,
televisione, roentgencine, eccetera) della qua~
le potranno giovarsi oltre i malati ricovera~
ti in ospedale anche gli assistibili delle varie
Mutue, ad eccezione di quelli dell'I.N.A.M.
che pure si avvale nel proprio ambulatorio
di una attrezzatura radiologica quanto mai
limitata (1479).

SIMONUCCI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri delle partecipazioni statali e del~
le poste e delle telecomunicazioni, per co~
noscere se abbianO' fondamento le informa~
zioni ripetutamente apparse sulla stampa
per le quali sarebbe allo studio presso i com~
petenti uffici un aumento del trenta per
cento suLle attuali tariffe telefoniche allo sco~
po di reperire fondi per l'attuazione del pia~
no di lavori rper l'ammodernamento e l'am~
pliamento degli impianti (1480).

VERONESI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri delle partecipazioni statali e del~
!'industria e del commercio, per conoscere
quale sia l'attuale situazione della produzio~
ne di energia elettrica sia per i consumi in~
dustriali che per i consumi privati e quali
siano le prospettive di produzione a breve e
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a ,lungo termine; se, in particolare, siano al~
lo studio o siano da prevedersi aumenti nel~
le tariffe da parte dell'Ente di Stato eroga~
tore (1481).

VERONESI

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 9 aprile 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giove~
di 9 aprile, alle ore 17, con il seguente ordi~
ne del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Aumento del fondo di dotazione della
Cassa per il Mezzogiorno (416~Urgenza).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Costituzione di una Commissione d'in~
dagine per la tutela e la valorizzazione del
patrimonio storico, archeologico, artistico
e del paesaggio (432) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

e della mozione:

LEVI (TERRACINI, VACCARO, GRANATA, PER~

NA, SALATI, ROMANO, SCARPINO, SAMARITANI,

BUFALINI, BITOSSI, GIANQUINTO, PALERMO,

FORTUNATI, PESENTI, ROFFI, MONTAGNANI

MARELLI, SPANO, SECCHIA, V ALENZI).

Il Senato,

constatata la gravità della situazione
che si è venuta determinando per tutti gli
aspetti della tutela e della conservazione
del patrimonio artistico, paesaggistico e
storico nazionale;

rilevato che cause principali di un si~
mile stato di cose sono, per un lato, la
debolezza intriseca del massimo organo
di tutela, il Consiglio superiore delle an~
tichità e belle arti, !'insufficienza numeri~
ca del personale a tutti i livelli, il conti~
nuo depauperamento dei ruoli direttivi,
!'inadeguatezza dei mezzi a disposizione,



Senato della Repubblica ~ 5950 ~ IV Legislatura

109a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 APRILE 1964

dall'altro, la sfrenata speculazione edili~
zia, 1'opera di depredazione delle necropo~
li di età greca ed etrusca, il trafugamento
all'estero di opere d'arte di alto valore;

impegna il Governo ad adottare, in
v,ista di una organica e coerente politica
di difesa e çonservazione del nostro patri~
monio artistico, paesaggistico e storico, i
seguenti provvedimenti:

una riforma profonda del Consiglio
superiore delle antichità e belle arti, accre~
scendone il numero dei componenti, inclu~
dendovi anche i rappresentanti degli enti
locali dei centri che hanno particolari re~
sponsabilità ambientali o importanti col~
lezioni, rendendone obbligatori ,e pubblici
i pareri su tutte le questioni essenziali per
la salvaguardia e la conservazione del pa~
trimonio artistico e paesaggistico naziona~
le, attribuendo, infine, alle singole Com~
missioni del Consiglio superiore, il çom~
pito di coordinamento dei lavori di rispet~
tiva competenza;

un collegamento organico fra Sovra~
intendenze e Regioni, pur conservando gli
attuali ruoli oentrali, alle dirette dipenden~
ze del Ministero;

un ampliamento di organici, in modo
che in dieci anni si possa giungere ad ave~
re 700 funzionari nei ruoli direttivi ~ at~

tualmente sono appena 179 ~ con carrie~

l'a pari a quella universitaria, 300 nei ruo~

li amministrativi, 200 in quelli tecnici,
850 in quelli esecutivi;

rafforzamento del ruolo degli Ispetto~
tori centrali;

un migliore coordinamento degli Uf~
fici esportazione che vanno anche ridotti
di numero;

infine, nuove norme contabili ed am~
ministrative in armonia con le effettive
necessità e i compiti specifici degli uffici
di tutela e di ricerca, oltre allo stanziamen~
to di fondi adeguati (6).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:'

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo~

dificazioni all'articolo 135, alla disposi-
zione transitoria VII della Costituzione e
alla legge rcostituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituziona-
le (202).

La seduta è tolta (ore 19,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'Uff,clO del resocontr parlamentarI


